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Da più parti ci si rammarica del fatto che 
il numero dei giovani che si dedicano 

alle attività sportive non sia nel no­
stro paese dei più elevati. Tut- 

te le Federazioni e gli appas­
sionati si sforzano di 

invogliare, avviare 
i giovani, garan­

tire loro uno 
spazio di 
realizza­

zione
pur 
do­

ven­
do af­

fronta­
re difficoltà 

di ogni genere.
Appare dunque 

singolare, per non de­
finire paradossale il fatto 

che un Consigliere Nazionale 
della -FIDAL, quindi un personaggio 

che deve garantire una sempre più am­
pia partecipazione di tutti, ostacoli osten­

tatamente l'applicazione di questo principio. 
E' il caso del nostro impareggiabile "Nembo - 

Bulf" che da splendido esemplare della più 
retriva tradizione fanfaniana, quale egli è, con la 

solita arroganza ha impedito al nostro Ennio Fabris 
di partecipare ad una gara di decathlon organizzata si 

dalla Libertas Udine (Grazie nutrice! Senza di te nulla 
potremmo), ma "libera" a tutti. Erano presenti infatti pa­

recchi atleti convenuti da Trieste e Gorizia, ma tuoni e ful­
mini alla richiesta del nostro Fabris. L'atleta chiede ansioso 

quale recondito impedimento, quale assurdo misfatto commes­
so è la causa della sua esclusione. In tutti noi diviene spasmodico, 
irrefrenabile il desiderio di conoscere, penetrare nel "pensiero" di 

tale illuminato personaggio. "Perchè no!" è la risposta del nostro "Nem­
bo - Bulf", a riconferma, se ce n'era ancora bisogno, dell'arroganza di cer­

ti personaggi. Grazie "Nembo - Bulf". Grazie perchè questo è il modo più ef­
ficiente per propagandare il modo d'agire, la maniera di gestire le cose di inte­
resse pubblico che noi vogliamo da sempre combattere ed abbattere. Ti siamo 

riconoscenti, convinti che quelli come te non dureranno ancora a lungo in que­
sto Paese che vuole responsabilmente rinnovarsi anche nel campo dello sport.
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Di Wolfgang Gitter da "Der Leichtathlet" n. 31, 1 agosto 1977 - Trad. di Ugo Cauz

La cerimonia d'apertura.
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IMPRESSIONI DELLA VI0 SPARTAKIADE
DELLA RDT

s 
s s 
N 
e 
it

comune programma sportivo e 
alle manifestazioni popolari;
3) la DTSP della RDT si è svilup­
pata sino a raggiungere l’attuale 
grandiosa organizzazione di massa 
con 2.750.000 membri, con più 
di 200.000 funzionari ed animato­
ri e 100.000 giudici ed arbitri che 
lavorano gratuitamente;
4) è molto migliorata la capacità 
del nostro apparato tecnico-scien­
tifico di saper sviluppare al massi­
mo grado i talenti presenti nel 
nostro popolo ;
5) i rapporti sportivi internaziona­
li si sono ulteriormente consolidati 
e l’idea olimpica serve a sviluppare 
l’amicizia tra i popoli sulla base 
della reciproca considerazione e 
sulla parità dei diritti.
La ratifica del nuovo accordo 
d’amicizia nell'ambito dello sport 
tra le organizzazioni dell’URSS e 
della RDT ha costituito un mo­
mento importante di questa gran- sono tornati a casa con un baga­

glio di nuove importanti esperien­
ze; infatti in questa manifestazio­
ne si é potuta chiaramente intuire 
la ragione dello strepitoso successo 
delle nostre squadre olimpiche. 
Basti un esempio: non é passato 
poi tanto tempo da quando la

dell’URSS, Sergei Pawlou: "An­
che se il nostro lavoro comune è 
già buono, non abbiamo ancora 
dato campo a tutte le possibilità 
del nostro popolo”. I paesi dell’ 
area socialista camminano in dire­
zione di un ulteriore sviluppo so­
cialista e della creazione delle 
basi per un graduale passaggio al 
comuniSmo.
Ciò impone sempre più elevate 

richieste anche per il campo dell' 
Educazione fisica e dello sport, 
affinchè diano un utile apporto a 
questa trasformazione.
E ’ inoltre prodigioso il fatto che a 
Lipsia si siano contati a migliaia i 
riconoscimenti da parte della gio­
ventù socialista verso il Partito 
della classe lavoratrice e verso lo 
Stato socialista. I 420 ospiti in­
ternazionali di 53 paesi, presenti a 
Lipsia, non hanno più parlato di 
"miracolo sportivo”. Molti di essi

de festa sportiva: nell’anno del 
60'' anniversario della Rivoluzione 
d'ottobre lo. sguardo è rivolto ver­
so il futuro. Ciò è quanto traspare 
dal discorso del Presidente del Co­
mitato Statale per l'Educazione fi­
sica presso il consiglio dei Ministri

"Tutti i nostri sforzi sono rivolti 
al rafforzamento della RDT”: que­
sto è lo slogan finale dello spetta­
colo sportivo svoltosi in concomi­
tanza alla VI Spartakiade svolta­
si a Lipsia ed esprime sinteticamen­
te il pensiero e il sentimento dei 
60.000 praticanti attivi e dei nu­
merosissimi spettatori e ospiti 
stranieri. La manifestazione si è 
imperniata sulle gare in cui i fan­
ciulli e i giovani del nostro paese 
hanno ottenuto prestazioni sporti­
ve di altissimo livello.
Questa VI Spartakiade ha chia­

ramente mostrato l’alto grado 
di sviluppo raggiunto dallo sport 
e dall’educazione fisica nel nostro 
Stato socialista.
Si è potuto constatare chiara­

mente quanto salda sia la base 
dello sport da noi, come esso 
sia costantemente in ascesa e stret­
tamente correlato alla realizzazio­
ne dell'ideale umano.
L’unità fra ricerca della presta­

zione nonché della gioia nello 
sport e dello sviluppo della per­
sonalità individuale e della coo­
perazione sociale, tutte co­
me cose che rendono la vita 
degna di essere vissuta, si riflette 
nella politica, con la realizzazio­
ne delle risoluzioni della IX gior­
nata del partito della RDT, 
volte come esse sono al bene degli 
uomini e alla felicità del popolo.
Trent'anni di socialismo hanno 
portato nel nostro paese l’educa­
zione fisica ad un elevato livello 
interessando l’intera popolazione. 
Come ciò sia avvenuto lo si può 
dedurre dal saluto rivolto dal Pre­
sidente della federazione ginnico- 
sportiva della RDT, Manfred 
Ewald.
1) Tutti i fanciulli e i giovani del­
la RDT sono attivamente impe­
gnati in attività sportive ed hanno 
partecipato alle Spartakiadù.
2) 5 milioni di lavoratori hanno 
preso parte anno dopo anno al
NUOVA ATLETICA



Bòhme (SC Turbine Erfurt)

Sile Mocker (Aufbau Hoyerswerda) 5,79

Knauf (SC Chemie Halle)

13.99

L’ALTO LIVELLO DELLA 
SPARTAKIADE

CLASSE D'ETA* 14 
MASCHI

Peso:
Volker Kullak (SC Magdeburg) 15,67
Disco:
Ulf Timmermann (TSC Berlin) 48,66

CLASSE D'ETA’14 
FEMMINE

potuto facilmente convincersi del 
concreto miglioramento del li­
vello delle Spartakiadi; ciò grazie 
all'entusiasmo e alla volontà di riu­
scire profusi da tutti i giovani ta­
lenti.
Infatti parole di vivo plauso sono 

state rivolte da Margot Honecker, 
membro del Comitato Centrale 
del SED e Ministro per lo sport 
popolare, come pure da Sergei 
Pawlow, • Presidente del Comi-

L'atmosfera di questa VI Sparta- 
kiade dei fanciulli e giovani della 
RDT è risultata ancor più grandio­
sa e impressionante perché per la 
prima volta si è tenuta contempo­
raneamente alla Festa Ginnico- 
Sportiva della nostra Repubblica a 
Lipsia.
Si è potuto constatare con quan­

to scrupolo siano stati preparati i 
1500 giovani finalisti dei giochi 
che hanno cosi degnamente rap­
presentato il nostro movimento a- 
tletico.

Anche gli ospiti stranieri hanno
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tato per l’Educazione fisica e lo 
sport presso il Consiglio dei Mi­
nistri dell'URSS.
Anche il Presidente della IAAF 

Adrian Paulen, il 1 "Vicepresidente 
della IAAF Leonid Chomenkow, 
il Vicepresidente della IAAF, dott. 
Max Danz, il Presidente della EAA 
Arthur Gold e il Vicepresidente 
dello stesso organismo Arthur Ta- 
kac sono stati, assieme a numero­
se altre personalità scientifiche

NUOVA ATLETICA

15,08
300 h:
Thomas Wendt (TSG
42,65
5 km marcia su pista:
Mike Sommerei (SC Dynamo Berlin) 1500

Silvia Madetzky (SC Chemie Halle)
13,50 
Disco:
Silvia Madetzky (SC Chemie Halle)
45,10
Giavellotto:

Andreas Zwanzig (SC Chemie Halle) Annette
6,60 45,52
Triplo: Pentathlon:
Andreas Zwanzig (SC Chemie Halle) Viola Pallmann (SC DHfK Leipzig)
13-99 3782 punti

ginnasta campionessa del mondo 
Erika Zuchold presentò il "flick 
”flack” alla trave per la prima vol­
ta al mondo, eppure qui a Lipsia 
questo esercizio è stato presentato 
da più di 100 ragazze di 7 -10 an­
ni. E ' legittimo quindi pronostica­
re un futuro felice a livello inter­
nazionale per il nostro sport sulla 
base delle prestazioni dei giovani 
alle Spartakiadi.
A prescindere comunque da tutto 

ciò osserviamo che queste compe­
tizioni sono state permeate da un 
profondo entusiasmo e da una 
grande gioia di vivere da parte 
della nostra gioventù. E' stata 
insomma una festa di popolo, 
celebrata sì dagli sportivi ma an­
che dagli abitanti di Lipsia e dai 
numerosi ospiti presenti. Si può 
ben affermare che le gare, la rap­
presentazione ginnico sportiva, le 
rassegne su ''Arti e sport”, "Le 
più belle foto sportive” "Mosca 
1980: città olimpica” hanno di­
mostrato come lo sport sia un'in­
separabile componente della cul­
tura nella nostra nazione. Sen­
tiamo tutto ciò espresso dalle 
parole di Juan Antonio Sama- 
ranch, l'Vicepresidente dell’ IOC: 
"Ho certamente assistito a nume­
rose manifestazioni sportive in 
tutto il mondo, ma questa festa 
sportiva di Lipsia è senza alcun 
dubbio la più impressionante, 
una cosa mai vista”.
Certamente questo è stato il 

sentimento presente nel cuore di 
molti altri spettatori.

100 m: Ulf Timmermann (TSC Berlin) 48,66
Thomas Schròder (SC Neubrandenburg) Martello:
11,15 Burklard Sommerfeld (ASK Potsdam)
200 m: 59,26
Thomas Schròder (SC Neubrandenburg) Giavellotto:
23,08 Uwe Hohn (ASK Potsdam) 63,52
400 m: Decathlon:
Klaus-Dieter Berndt (SC Dynamo Ber- Michael Beier (ASK Potsdam) 6182
lin) 51,50 punti
800 m:
Robert Schmiedeknecht (SC Motor Je­
na) 2:01,0 
1500 m:
Sven Leube (SC Empor Rostock) 4:09,9 100 m:
3000 m: Atina Ròhmuss (SC Chemie Halle)
Sven Leube (SC Empor Rostock) 12,16 
9:08,4 200 m:
110 h: Katrin Bòhme (SC Turbine Erfurt)
Steffen Linke (SC Einheit Dresden) 25,12

400 m:
Ines Schimmel (SC Dynamo Berlin) 

Liebenwerda) 55,97
800 m:
Gabi Essler (ASK Potsdam) 2:11,1 

: “Jm:
24:17,5 Gabi Essler (ASK Potsdal) 4:37,1
15 km corsa su strada: 100 h:
Torsten Strauss (SC Dynamo Berlin) Katrin 
53:06,5 1431
10 km marcia su strada: 4x100m:
Axel Bethlehem (SC Dynamo Berlin) SC Turbine Erfurt (Gràfe, Hinkelmann, 
50:18,0 Rubsam, Bòhme) 48,47
1500 siepi: 4x400m:
Gilbert Juchert (SC Traktor Schwerin) SC DHfK Leipzig (Miegei, Lindner, S., 
4:33,1 Lindner, Y., Hieronomus) 3:53,3
4x100m: A|to:
SC Chemie Halle (Grobe, Neumann, Katharina Binder (ASK Potsdam) 1,75
Fellenberg, Stòckell) 44,97 Lungo:
4 x 400 m: — —
SC Dynamo Berlin (Berndt, Reinhard, Peso:
Lòffler, Hermann) 3:30,7 
Alto:
Karsten Siebert (SC Cottbus) 1,92
Asta:
Detlef Pilz (SC DHfK Leipzig) 3,85 
Lungo:
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(Foto Zentralbild)

CLASSE D’ETA' 15 
MASCHI

CLASSE D'ETA*15 
FEMMINE

Andreas Horn (SC Turbine Erfurt) 
17,35
Disco:
Ingolf Schilling (SC Motor Jena) 52,00
Martello:
Detlef Liehr (SC Chemie Halle) 65,08

da) 6,25
Peso:
Liane Schmuhl (TSC Berlin) 14,74
Disco:
Petra Eggebrecht (ASK Potsdam) 47,30
Giavellotto:
Andrea Schwalbe (Motor Thurm) 45,46
Pentathlon:
Heidrum Geissler (Aufbau Hoyerswer- 
da) 3906 p.

Uwe Freimuth: 7034 punti a 15 anni.

100 m: Detlef Liehr (SC Chemie Halle) 65,08
Frank Rethschlag (SC Neubrandenburg) Giavellotto:
10,94 Lutz Brachwitz (ASK Potsdam) 56,06

Decathlon:
200 m. Uwe Freimuth (ASK Postdam) 7034 p.
Axel Tiefert (ASK Potsdam) 22,80

400 m: 
Harald 
50,06
800 m:
Mathias Schima (SC Chemie Halle) 
1:56,7 
1500 m:
Bernd OBwald (SC Motor Jena) 4:02,3
3000 m :
Himar Prast (SC Chemie Halle) 8:46,5
15 km corsa su strada:

4M

F 
lI
' 7',. ■

-

stente.
A causa di quest’ultima le compe­
tizioni degli ultimi giorni di lu­
glio si sono svolte nella palestra in 
materiale sintetico dello stadio 
della Robert - Koch - Strasse per 
poi, alcuni giorni dopo, ritornare 
nuovamente sulla pista in car­
bonella dello stadio di Lipsia.
Il bilancio della VI Spartakiade 

annovera 11 record della RDT 
e 49 nuove migliori prestazioni

del nostro paese e ad altri ospiti 
internazionali, presenti a tutte 
le fasi della manifestazione.
Organizzazioni capaci, formate 
da giovani collaboratori davvero 
intraprendenti hanno provveduto 
a far si che lo svolgimento delle 
gare fosse regolare e scrupoloso 
nonostante le avverse condizioni 
atmosferiche caratterizzate da re­
pentini passaggi dal sole cocente 
ad una pioggia altrettanto insi- 
NUOVA ATLETICA

100 m:
Dùrten Behrendt (SC Neubrandenburg) 
12,02 
200 m:
Dùrten Behrendt (SC Neubrendenburg)

Norbert Brótzmann (SC Magdeburg) 51: 24,66
07,9 400 m:
110 hs: Birgit Sonntag (SC Cottbus) 56,16
Rolf Herrmann (SC Dynamo Berlin) 800 m:

Carsta Mehnert (SC Einheit Dresden) 
2:09.8 
1500 m:
Katrin Dòrre (SC DHfK Leipzig) 4:29,7 
100 hs:

Leipzig) Anke Mudrow (SC Empor Rostock) 
14,02 
4x100 m: 

DHfK

15,03
300 hs:
Mathias Schima (SC Chemie Halle)
40,50
1500 siepi:
Joachim- Janke (SC DHfK
4:19,2
5 km di marcia su pista:
Thomas Andrae (SC Dynamo Berlin) SC DHfK Leipzig (Kirsten, Tietz,
22:25,3 Grossmann, Kuhn) 48,16
10 km di marcia su strada: 4x400 m:
Andreas Ehrlich (SC Dynamo Berlin) SC DHfK Leipzig (Dorre, Lindner,
48:15,2 Kuhn, Starke) 3:51,6
4x100 m: Alto:
SC (Cottbus (Lorenz, Franz, Mattu- Kerstin Dedner (SC Empor Rostock) 
schke, Fillinger) 43,77 1,79
4x400 m: Lungo:
Bez.-Auswahl Leipzig (Hàckert, Busch, Heidrum Geissler (Aufbau Hoyerswer-
Heindl, Hartig) 3:26,0
Alto:
Uwe Rudiger (SC Chemie Halle) 2,06
Asta:
Olaf Kasten (SC DHfK) 4,40
Lungo:
Andreas Kàhling (ASK Potsdam) 6,88
Triplo:
Joachim Lukowsky (TSC Berlin) 14,40
Peso:



Tronnier (SC Magdeburg)

1:

~ 5*5

CLASSE D'ETA' 16/17 
MASCHI

CLASSE D'ETA'16/17 
FEMMINE

- '1

14,73
Peso:
Detlef Mortag (SC Chemie Halle) 19,06
Disco:
Roland Wetzig (SC DHfK) 55,82
Martello:
Tobias Stopat (SC K.-M.-Stadt) 70,06
Giavellotto:
Klaus Thormann (TSC Berlin) 69,28
Decathlon:
Dietmar Jentsch (SC Cottbus) 7275 p.

100 m:
Frank Kuhlee (SC Cottbus 10,89
200 m:
Frank Kuhlee (SC Cottbus) 21,67
400 m:
Michael Schneider (SC Cottbus) 48,05
800 m:
Olaf Weiss (SC Cottbus) 1:53,0 
1500 m :
Frank Hahn (SC Turbine Erfurt) 3:
59,2
3000 m:
Hartmut
8:33,9
5000 m: 100 m:
Frank Schóttner (SC Chemie Halle) Sabine Haugrun (SC Neubrandenburg) 
14:45,9 11,86
20 km corsa su strada: 200 m:
Stephan Seidemann (TSC Berlin) 1: Dagmar Willwater (SC DHfK) 24,64 
06:53,2 400 m:
10 km marcia su pista: Petra p^a^ <SC Cottbus) 54,57
Jòrg Pasemann 
45:47,1
20 km di marcia:
Axel Materne (SC Dyn. Berlin) 
37:35,7 
110 hs:
Mario Wolff (SC Cottburs) 14,33
400 hs:
Gerd Winter (SC K.-M.-Stadt) 53,48
2000 siepi:
Andreas Fritzsche (SC Motor Jena) 
5:55,6 
4x100 m:
SC Cottbus (Wolff, Schneider, Kuhlee 
Hanniske) 42,03 
4x400 m: 
SC DHfK
Stolle, Becker) 3:18,9
Alto:
Gerd Wessig (SC Traktor) 2,13
Asta:
Gerald Wildner (SC Cottbus) 4,50
Lungo:
Axel Beyer (SC Dynamo Berlin) 7,34
Triplo:

saltati nelle gare di velocità: ciò 
dimostra che si possono ottene­
re buone prestazioni anche su 
piste non sintetiche.

Un’ultima considerazione sul fat­
to che nonostante la pista dello 
stadio di Lipsia sia in carbonella 
sono stati registrati ottimi ri-

(SC Chemie Halle) 800 m:
Petra Neufeld (SC Dynamo Berlino) 
2:05,7
1500 m:
Sabine Zirkel (SC Cottbus) 4:27,7
100 hs:
Carola Stock (SC Motor Jena) 13,51
4x100 m:
SC DHfK Leipzig (Walter, Willwater
Bauer, Schleinitz) 47,22
4x400 m:
SC Empor Rostock (Wojtowitsch, Voge, 
Langer, Montag) 3:48,7
Alto:
Margit Ader (SC Traktor Schwerin) 1,81 
Lungo:

Leipzig (Neuber, Thurer, Petra PaPP|er (SC Turb. Erfurt) 6,11 
Peso:
Doris Pliska (SC Turb. Erfurt) 15,84
Disco:
Gudrun Gunther (SC Cottbus) 53,06
Giavellotto:
Katrin Strobel (SC Chemie Halle) 48,88
Pentathlon:
Margit Ader (SC Traktor Schwerin) 

Michael Kapinos (SC Einh. Dresden 3963 p.

della Spartakiade. Nella classe 
d’età (CE) 16/17 anni una presta­
zione di rilievo si è avuta da parte 
di Mario Wolff con 14”33 sui 
HOh (nuovo record della RDT). 
Ottime prestazioni hanno ottenu­
to Gerd Wessjg nell'alto con 2.13 
(falliti di poco i 2.16) , il pesista 
Detlef Mortag con m. 19.06, 
il martellista Tobias Stopat con m. 
70.06. Stupendo è stato anche il 
decathlon di Dietmar Jentsch che 
ha realizzato 7275 punti sebbene 
abbia dovuto concludere la secon­
da giornata in condizioni atmosfe­
riche completamente sfavorevoli. 
Un buon tempo ha fatto registra­
re Carola Stock sui lOOh con 
13”51.
Al vertice comunque dei risulta­

ti della CE 15 stanno il record nel 
salto in alto di Uwe Riidiger con 
m. 206 e il salto in lungo di m. 
6.25 di Heidrum Geissler. Parti­
colarmente positivi sono stati i 
risultati ottenuti dai quattordi­
cenni: si sono registrati i nuovi re­
cord per età di Klaus Dieter 
Berndt sui 400 m. con il tempo di 
51 ”50, di Thomas Wendt sui 300h 
in 42”65, di Uwe Hohn nel lancio 
del giavellotto con m. 63.52, 
di Katrin Bbhme sui lOOh in 
14 ”31, di Ines Schimmel sui 400m 
con 55”97.
Horst Giille, segretario generale 

della DVfL della RDT ha così 
commentato: "Questa Spartakiade 
è stata zeppa di risultati notevoli. 
I numerosi records nazionali e del­
le Spartakiadi ottenuti testimo­
niano la bontà della preparazione 
dei nostri giovani. Va inoltre sot- 

' tolineato che i records precedenti 
non erano poi tanto facilmente su­
perabili. Le migliori prestazioni 
sono state ottenute nel settore 
femminile e soprattutto nella CE 
16/17 e ciò ci permette già di in­
serire molte di queste nuove 
leve nella nostra squadra naziona­
le.
Un’ottima decisione inoltre si é 

dimostrata alla prova pratica la di­
visione della categoria "Jugend - 
B” in due classi d’età. Nella CE^j^<B»J 
14 si sono così potuti visionare Jfc 
tanti nuovi giovani talenti, più £ | 
numerosi rispetto agli anni pas- I 
sati e che in fin dei conti ci la- 2 I 
sciano ben sperare per il futuro. I 
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di CARMELO BOSCO

(prima parte)

1. INTRODUZIONE
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Effetti degli stimoli elettrici 
sulla muscolatura scheletrica

Gli stimoli elettrici sulla muscolatura 
scheletrica sono stati usati per lungo 
tempo, e sono stati considerati princi­
palmente come misura terapeutica nella 
prevenzione dell'atrofia da denervazio­
ne. Il tessuto normale è stato studiato 
solo per completare la ricerca sui 
tessuti denervati. E' stato trovato che il 
trattamento dei muscoli denervati, con 
stimoli elettrici, produce risultati diver­
si da quelli osservati nei muscoli normal­
mente innervati. Di recente è stato con­
dotto uno studio sui muscoli normali 
e si è osservato che il muscolo schele­
trico risponde allo stimolo elettrico in 
modo molto simile a quello risultante 
dalla attivazione volontaria. La simi­
larità di questa risposta è però relativa 
solo al metabolismo, al flusso sangui­
gno, al contenuto di glicogeno e all' 
aumento di forza muscolare.
D'altra parte, l'uso di stimoli elettri­

ci come metodo di allenamento per 
l'aumento della forza e della resistenza, 
presenta parecchi problemi la cui so­
luzione non è molto semplice. Tali 
problemi si riferiscono alla coordi­
nazione, al modo di rinvigorimento delle 
unità motorie, alla mancanza di effetti 
trofici con l'uso della normale attiva­
zione attraverso il nervo stesso, ecc.
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2. ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA 
NEUROMUSCOLARE
2. 1. Struttura e proprietà del muscolo 
scheletrico
Il muscolo scheletrico possiede quat­

tro proprietà caratteristiche: irritabili­
tà, contrattilità, distensibilità ed ela­
sticità. L'irritabilità è la capacità del 
tessuto muscolare di rispondere a sti­
moli di agenti interni ed esterni (per 
esempio, di natura elettrica, chimica 
o meccanica). La contrattilità è la ca­
ratteristica più peculiare del muscolo 
scheletrico, ed è dovuta agli elementi 
contrattili delle sue cellule, i miofibrilli

fina. La distensibilità e l'elasticità sono 
delle caratteristiche separate ed antago­
niste, e contribuiscono in modo so­
stanziale al funzionamento del mu­
scolo, assicurando che la contrazio­
ne sia tranquilla ed evitando delle le­
sioni che potrebbero essere provocate 
da un improvviso e forte cambiamen­
to o nel senso della distensione o dell' 
accorciamento del muscolo stesso.
Il tessuto connettivo provvede alla com­

plessa organizzazione di semplici ele­
menti elastici che sono i componenti 
elastici del muscolo, e che si hanno sia 
in serie (tendini), che in parallelo (epi- 
misio, perimisio, endomisio e sarco- 
lemma).
La tensione esercitata dal muscolo 

attivo è una funzione della sua lun­
ghezza ed è massima a circa la lun­
ghezza maggiore che il muscolo può 
assumere nell'essere animale.
La tensione diminuisce quasi linear­

mente al di sopra e al di sotto di questa 
lunghezza. Durante la contrazione con­
centrica la forza diminuisce man mano 
che la lunghezza del muscolo diventa 
minore ed il movimento diviene più 
veloce quanto più bassa è la forza 
sviluppata.
La contrazione isometrica sviluppata
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dalla forza è più alta della concentri­
ca ma più bassa della eccentrica.
La velocità di accorciamento dimi­

nuisce con l'aumentare del carico 
in modo iperbolico. Il tasso dello 
sviluppo della tensione dipende dalla 
velocità di accorciamento intrinseca del 
materiale contrattile, in base ai com­
ponenti elastici e al tasso dello stato 
attivo.
2. 2. Proprietà del nervo
Il nervo è il più altamente irritabile dei 

nostri tessuti, la cellula nervosa è 
composta di un corpo (soma) di un 
prolungamento (axon) composto da 
un processo protoplasmatico che si 
estende verso l'esterno partendo dal so­
ma del nucleo, e dai dentriti, processi 
protoplasmici con diramazioni corte o 
lunghe. Ogni cellula nervosa è preposta a 
ricevere, condurre e trasmettere le ecci­
tazioni. L'axon neurasse (prolungamen­
to), è responsabile sia della conduzione 
della eccitazione che della sua tra­
smissione alle altre cellule. Un "axon" 
genera i potenziali di azione e li condu­
ce dalla porzione ricevente della cel­
lula alla regione trasmittente, mediante 
liberazione di una sostanza chimica tra­
smettitrice, ACh, ai suoi terminali si- 
naptici. Comunque, lo stimolo dovrà 
essere tale da richiedere un potenziale- 
di azione ed ha la caratteristica reazio­
ne di tutto o niente. Se aumentiamo la 
forza dello stimolo la reazione non ver­
rà modificata. Il potenziale di azione 
consiste in una onda di negatività che 
viaggia lungo la superfice delle fibre, 
ed è seguito da una fase graduale di 
recupero.
Mentre un'area si trova nella sua cari­

ca contraria (stato attivo) è in rifrazione 
assoluta e non può essere ristimulata.
Durante il ricupero, la membrana è 
relativamente refrattaria.
Degli stimoli intensi o sostenuti pos­

sono ristimulare la posizione originale 
durante la ripolarizzazione.

3. CONTRAZIONI VOLONTARIE ED 
ARTIFICIALI DEL MUSCOLO SCHE­
LETRICO
3. 1. Stimoli volontari e modo di rinvi­
gorimento delle unità motorie.
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che sono composti da due fasce di ù? 
bastoncini proteici distribuite in ordine < 
parallelo, la miosina e la aerina. La 
contrazione delle fibre muscolari è cau- 2 
sata dalla reazione tra la miosina e la ac- Jt.
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tario massimo, esercitato da un addut­
tore (pollicis) sviluppava la stessa ten­
sione di un tetano massimo artificial­
mente eccitato attraverso il suo nervo 
motorio nel polso. Ikai et al. (1967) 
riferiscono tuttavia di un esperimento 
operato con lo stesso muscolo, il quale 
dimostra che la forza massima dava 
una tensione del 30 per cento mag­
giore della forza sviluppata durante 
le contrazioni isometriche volontarie 
massime. L'evidenza ha dimostrato che 
uno sforzo muscolare volontario mas­
simo, nella maggior parte dei casi e con 
soggetti non condizionati, non si ser­
ve di tutte le unità motorie del musco­
lo attivo alla frequenza del tetano. Esi­
ste una inibizione efficace di vario gra­
do su alcuni motoneuroni, in dipen­
denza dell'attività sopraspinale e pro- 
priocettiva.
La reazione dell'intero muscolo, quan­

do stimolato direttamente mediante 
pulsazioni applicate alla sua superfi­
cie, differisce da quella prodotta con 
una attivazione indiretta attraverso i 
suoi nervi o nel caso di una contrazio­
ne volontaria. Con lo stimolo diretto, 
è possibile ottenere la contrazione - 
selettivamente - di qualsiasi parte del 
muscolo posto in superficie, evitando 
la partecipazione intera alla contra­
zione. D'altro canto, sia le fibre a con­
trazione lenta che quelle a contrazione 
rapida possono essere attivate alle stesse 
frequenze e pulsazioni intense che pos­
sono produrre variazioni nelle fasi del 
metabolismo.
3. 3. Metodi e apparecchiature usate 
per lo stimolo elettrico sul muscolo 
scheletrico.
-Sono molti gli strumenti creati per 
stimolare il muscolo scheletrico, e la 
maggior parte di questi sono stati usa­
ti nella pratica clinica. Nell'ultimo 
decennio è stato creato uno strumen­
to, "l'isotrom", il quale stimola ad un 
basso voltaggio e ad alta frequenza 
da 1000 a 3000 cps interrotti D.C..
-Gli scienziati russi usano un genera­
tore, "E I - 1" di impulsi rettangolari. 
Vengono anche usati generatori di im­
pulsi rettangolari e triangolari, con una 
•frequenza di 50Hz ed 1 msc di durata. 
“Sono stati usati svariati metodi per 
studiare gli effetti dello stimolo elettri­
co sul muscolo scheletrico. Schleusing 
(1960) ha studiato gli effetti di uno 
stimolo elettrico giornaliero dell'estre­
mità posteriore destra di conigli sulla 
misura e sul contenuto di potassio dei 
loro muscoli, usando una corrente 
di 5 ampere e 10 volts interrotta, 60 
o 70 volte per minuto. La durata 
del periodo di esercitazione giorna­
liera variava da uno a diciannove mi-

Una unità motoria consiste di un neu­
rone motore e di tutte le fibre muscolari 
che vengono innervate dalle diramazio­
ni del suo "axon". In ogni muscolo le 
unità motorie variano in dimensione 
ed hanno una portata caratteristica. Il 
numero delle fibre muscolari in una u- 
nità varia da circa 3 a circa 2000.
Il movimento naturale più debole pos­

sibile dovuto alla contrazione delle 
fibre è la contrazione involontaria di 
una singola unità motoria. Durante 
la contrazione volontaria il tasso di sca­
rica dei singoli motoneuroni può 
variare da livelli molto bassi (5-10 
impulsi per secondo), a livelli molto 
alti (50 o più impulsi per secondo), 
e la forza della contrazione risultante 
varia in corrispondenza. Quando la for­
za viene aumentata, potenziali sempre 
più grandi vengono reclutati e tutte 
le unità motorie aumentano la loro fre­
quenza di scarica; di conseguenza, 
quanto maggiore è la frequenza di 
stimolo e maggiore il numero delle 
unità motorie attive, maggiore sarà 
la tensione generata dal muscolo. Di 
solito i motoneuroni attivati scaricano 
asincronicamente, e le fibre muscolari 
delle diverse unità motorie si trovano 
in fasi diverse di attività. Il solo effetto 
è una debole contrazione, la quale 
raggiunge la tensione massima quan­
do le unità motorie si contraggono 
insieme per formare un tetano. La 
tensione sviluppata durante una con­
trazione tetanica può essere 4 o 5 volte 
maggiore di quella esercitata durante 
una contrazione singola.
3. 2. Stimolo elettrico artificiale diretto 
ed indiretto del muscolo scheletrico.
Un muscolo può essere stimolato di­

rettamente mediante pulsazioni applica­
te al tessuto muscolare o indirettamente 
mediante pulsazioni applicate alle sue fi­
bre nervose motorie. La reazione dell' 
intero muscolo quando viene stimolato 
indirettamente non dovrebbe variare 
da quella prodotta da una contrazione 
volontaria. D'altro canto Ralston (1957) 
fa rilevare che nel corpo, un muscolo 
già accorciato, non può essere attivato 
cosi interamente come lo può essere 
un muscolo stimolato artificialmente 
perchè l'eccitabilità del motoneurone 
alfa viene ridotta come risultato della 

di facilitazione attraversomancanza 
l'asse.
Nè, il muscolo disteso è capace di pro­

durre tanta tensione quanta ne può 
essere prodotta da un muscolo stimo­
lato artificialmente, a causa della ini­
bizione di alcuni dei motoneuroni alfa 
attraverso gli organi del tendine di Golgi 
e degli afferenti dei tendini. Merton 
(1954) afferma che uno sforzo volon-
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nuti, per ventitré settimane. Massey 
et al. (1965) hanno usato degli elet­
trodi ricavati da una lamina di acciaio 
inox molto sottile; la misura era di 9 x 9 
pollici (elettrodo neutro) a 3 x 3 polli­
ci (elettrodo stimolante). Lo stimolo 
era di 1000 cps intermittenti D.C. con 
un tempo di aumento di 5 microse­
condi. Lo stimolo veniva effettuato po­
nendo gli elettrodi stimolati sul gruppo 
di muscoli scelti ed aumentando gra­
dualmente la intensità dello stimolo 
fino a portare i muscoli a quella che 
sembrava essere la contrazione più 
vicina alla massima; il muscolo veni­
va poi mantenuto in questo stadio per
10 secondi. La durata giornaliera di 
tale operazione era di circa 168 secon­
di e fu eseguita per sette settimane. Il 
procedimento fu poi modificato a die­
ci contrazioni consecutive di un secon­
do con un secondo di intervallo tra le 
contrazioni, e la corrente fu cambia­
ta da intermittente a semplice D.C..
Adranova (1971) usò una sottile lami­

na di acciaio inox come elettrodi 
60 x 60 e 40 x 30 mm. nello stimolo 
diretto ed un elettrodo molto sottile 25 
- 5 mm. nello stimolo indiretto via nervo 
ulnare.
Durante l'esperimento furono analizza­
ti diversi tipi di C. A. con frequenza 
di 100, 500, 1000, 2500,5000 Hz nello 
stimolo indiretto, mentre frequenze 
di 3000 Hz venivano usate come limi­
te nello stimolo diretto. I risultati di 
tali esperimenti dimostrarono che, con 
l'eccitazione diretta, si otteneva il mag­
giore accorciamento del muscolo esa­
minato (avambraccio) mediante l'uso 
di corrente a 2500 Hz; nello stimolo 
diretto, del tricipite surale, la tensio­
ne massima veniva registrata alla rea­
zione di eccitazione di 2500 Hz.
Lo stimolo indiretto del muscolo 

dell'avambraccio attraverso il nervo 
ulnare produceva una tensione massi­
ma quando veniva applicata una cor­
rente sinusoidale a 1000 Hz, al di 
sopra di tale limite il muscolo reagiva 
con un tensione di contrazione mino­
re.
La stessa tensione elevata veniva re­

gistrata quando veniva usata una fre­
quenza a 50 Hz, con 10 msc di esecu­
zione e 10 msc di interruzione. Il mu­
scolo dava la reazione migliore quando 
la durata dello stimolo era di 10 sec 
con 50 sec di intervallo tra le applica­
zioni, e con 10 ripetizioni di applica­
zione in uno stadio di esercitazione. 
In quanto al voltaggio usato per i prin­
cipinati è stato trovato adatto quando 
va da 30 - 40 volt a 70 - 80 volt quando
11 soggetto si è già adattato agli stimoli
elettrici. (1-Continua)
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PSICOTERAPIA E SPORTI

di Furio Corosu (Parte Seconda)
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preciso 
sport . 
Per quanti desiderassero appro­
fondire o solo conoscere qualche 
concetto di più, la bibliografia ri­
portata a piede, potrà senza dub­
bio essere una buona traccia. Psi­
coanalisi dunque, che nella triade 
dell’io, del Super -Io, dell’incon­
scio, racchiude il concetto genera­
le poi circondato da innumerevoli 
teorie che la stessa analisi ha via 
via formulato.
La psicoterapia psicoanalitica si 

compone del rapporto originario 
tra analista e paziente che dà vi­
ta al concetto di transfert e usa co­
me sue tecniche fondamentali le li­

bere associazioni e l’interpretazio­
ne dei sogni.
Concetti talmente importanti che 

vengono avviliti da cosi sem­
plicistiche annotazioni e che na­
scondono a monte quella scelta 
antropologica strutturale che spie­
ga più di ogni altra cosa la con­
testazione operata non tanto dai 
suoi contemporanei, ma dai se­
guaci che hanno potuto usufruire 
di basi (antropologia funzionale) 
che Frued non poteva certo 
disporre all’epoca della gestazione 
delle sue teorie. Questo spiega in 
parte come pochissimi in psi­
coterapia neghino Freud, ma in­
vece proliferino i nuovi indirizzi 
spinti da una continua necessità di 
aggiornamento e di innovazione 
che i tempi richiedono, data la 
notevole velocità evolutiva dei 
parametri socio-culturali.

Come riportato nel N~ 1 di N.A., 
lo psicologo in una sua ristrettiva 
dimensione, quella dello psicote­
rapeuta con la sola metodica del 
T.A. a disposizione, è penetrato 
nel mondo dello* sport, con gli 
umori e i clamori tipici dell’am­
biente. La possibilità, come abbia­
mo già peraltro accennato, di po­
ter utilizzare in una situazione 
ambientale ottimale il T.A. (più 
che riveduto e corretto) ampliato 
e adattato alle singole utilità, an­
che propriamente tecniche, apre 
una nuova dimensione del proble­
ma, che merita per il chiaro prose­
guo del discorso una pur mini­
ma retrospettiva storico-scentifica.

METODI E TECNICHE IN 
PSICOTERAPIA

Le tecniche di rilassamento per la 
loro immendiatezza e praticità 
hanno spesso invitato chi le usava 
a trascendere la stessa matrice 
originale sopravvalutandole, finen­
do in definitiva per tradire i fini 
per cui erano state create. Un 
peccato originale spesso maturato 
dalla semplicità della tecnica ri­
spetto ai suoi innumerevoli e 
complicati contenuti.
Basta pensare che la psichiatria, 

che è un pò la prima scienza uffi­
ciale delegata dalla medicina ad 
occuparsi della mente, spazia il 
proprio campo d’intervento sulle 
qualità neurologiche dell’individuo 
e che di esso studia patologia e cu­
ra, può essere considerato un pro­
gramma restrittivo a quanto si 
pone la psicoterapia.
Senza rivangare i conflitti peren­

ni tra quella concezione arcaica 
della medicina, che ha sempre 
concesso un tutto fisiologico e ha, 
da sempre avversato le scienze 
nate per curare la mente con mez­
zi esclusivamente psicologici, biso­
gna peraltro tenere presente anche
NUOVA ATLETICA

I seguaci di Freud soprattutto i 
grandi scissionisti Adler, Jung e 
Reik diedero una svolta decisiva 
alla psicoterapia che rotti i rigi­
di argini tracciati dalla psicoanalisi 
aprirono il loro raggio d’azione.
Alfred Adler contrariamente a 
quanto Freud sperava, rivolse la 
propria attenzione agli istinti cer­
cando di trovare un principio ca­
pace di unificare i fenomeni psico­
logici e biologici. Introdusse i con­
cetti di pulsione agressiva e di 
complesso di inferiorità, che prati­
camente davano alla sessualità un 
valore prettamente simbolico. Fu 
comunque Jung ricusato al pari 
del viennese a scatenare le ire del 
maestro che si sentì tradito dal 
delfino a cui aveva deciso di affi­
dare la sua eredità scientifica di 
leader. L’uomo che aveva, usando 
le parole di Freud, evitato che la 
psicoanalisi fosse una questione e- 
braica, lasciò l’associazione inter­
nazionale nel 1914 per fondare 
nella sua Zurigo una scuola che 
ancor oggi ha una propria conno­
tazione analitica. Il concetto di li­
bido così importante per la teoria 
freudiana, ma non eccessivamen­
te precisato in certe spiegazioni 
(differenza tra psicotico e nevroti­
co) fu il sasso nello stagno della 
grande alleanza Freud-Jung; una 
controversia che trovò poi sfogo
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questa realtà nella crescita trava­
gliata della psicoterapia.
Curare i disturbi piu svariati at­

traverso tecniche esclusivamente 
psicologiche diviene alla luce delle 
teorie più recenti, prima tra tutte 
la psicosomatica, una impresa che 
forse ancora non ha i mezzi suffi­
cienti per curare quanto è riuscita 
a scoprire. E’ chiaro intuire che 
con questi presupposti i metodi 
della psicoterapia sono ancestrali, 
legati a culture e civiltà e alle loro 
superstizioni e tradizioni che si 
perdono nel tempo.
Non a caso la prima tecnica che 

abbia avuto un riscontro valido è 
senza dubbio l’ipnosi, che diede a 
Freud l’idea iniziale, il via vero e 
proprio alla sua creazione scientifi­
ca. Considerando S.F. lo psicotera­
peuta fondamentale relativo all’a­
nalisi è necessario precisare alcuni 
dati che possono meglio spiegare 
l’evoluzione e la rivoluzione susse­
guente l’avvento delle sue teorie. 
La tavola che qui di seguito vi 
proponiamo illustra il quadro ge­
nerale della psicoterapia, sia indi­
viduale, che di gruppo, con le tec­
niche che hanno fino ad oggi furo­
reggiato con qualche fondamento 
nella cultura occidentale; pietra 
miliare del discorso a livello di or­
todossia analitica è il verbo psico­
analitico.
Sia per questo concetto fonda­

mentale, quanto per l’illustrazione 
di quanto segue cercherò di sche­
matizzare il discorso generale in 
misura tale da chiarire il quadro 
che ci interessa anche per il 

impegno relativo allo
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assurto alla presidenza della socie­
tà italiana di psicoanalisi, che a 
quanto mi risulta aveva fino ad ora 
avuto dei conduttori, esclusiva- 
mente neofreudiani. Recentemen­
te lo studioso milanese ha pubbli­
cato alcuni testi relativi ad una 
concezione leggermente più at­
tuale della psicoanalisi che trova 
una sua dimensione sociologica 
dopo molto isolamento accademi­
co. Un discorso particolarmente 
centrato su di una serie di presup­
posti klainiani che si attua attra­
verso la dinamica "cultura e geni- 
talità, confusività e pregenitalità”, 
con un consequenziale richiamo a 
codici e simboli culturali che im­
primono ritmi e conoscienze sem­
pre diverse.
Un discorso a volte complicato 

perchè sottointende tutta una let­
teratura di base ma che certo trova 
nuova linfa nelle spinte dell’ere­
tico Lacan, che incomincia a con­
dizionare determinanti discorsi 
della psicoanalisi moderna che 
interessa particolarmente il nostro 
studio. Si possono ipotizzare delle 
relazioni fruttose tra mondi che 
utilizzano linguaggi e finalità cosi 
diverse? La mia risposta è senza 
dubbio no! ed una certa polemica 
mi spinge a considerare inutili e 
sterili tutti i tentativi di applicare 
in maniera cosi incredibile una 
tecnica particolare (persuasiva ed 
in parte conoscitiva) ad ambienti 
di estrazioni culturali basate su 
ben altri modelli socio-culturali. 
Quali relazioni ci possono essere 
tra gli ”esprits umani” del barone 
De Coubertin e la terapia di Freud 
impegnato ad attaccare proprio 
quei modelli senza nemmeno cri­
ticare, ma preparando già i medi­
camenti adatti ai danni creati da 
quelle immagini?
La risposta è ormai tautologica, 

rimane no, per ogni quesito si 
possa porre in questi termini. E 
chi parla di sport società e psicolo­
gia sa già di seguire un percor­
so minato, una via senza uscita co­
sparsa di particolari personaggi e 
solo di questi, tanto pieni del pro­
prio potere e della propria scienza 
che questo fruttuoso incontro è 
un rende-vous onirico senza spe­
ranze concrete ed attuali. ”1 col­
pevoli” come in politica, tanto per 
capirsi, non esistono, come non e- 
sistono i problemi perchè psicolo­
gia e organizzazione sportiva così 
come sono ora strutturati sono 
spirito e materia.
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dal concetto generalizzato di libi­
do ad una diversa concezione della 
interpretazione dei sogni. Ed infi­
ne Reik postumo constestatore 
che nel suo periodo americano 
verso il 45 trovò il modo di mera­
vigliare gli analisti indigeni che lo 
rifiutavano sovvertendo tutte le 
teorie sino allora avanzate sulla 
libido, sull’amore, sulla omoses­
sualità e su altre perversioni, dedi­
candosi, a fama consolidata ad una 
vera e propria entusiasmante carel- 
lata nel mondo dell’arte.
Erich Fromm sociologo - psi­
coanalista uscito dalla fucina di 
Heildelberg uno dei grandi artefi­
ci della scuola di Francoforte (i 
suoi compagni erano Marcuse, A- 
dorno, Horkeimer tanto per citar­
ne i più importanti) può essere 
considerato un esponente fonda­
mentale della linea legata a parti­
colari situazioni e motivazioni so­
ciali, dove le relazioni interperso­
nali acquistavano un valore decisi­
vo per la salute mentale. Seguendo 
lo schema proposto dal dott. Clau­
dio Widmman del Cisspat, nel pro­
spetto riportato a fianco, sempre 
nella psicoterapia individuale ana­
litica non ortodossa si possono in­
dividuare alcune scuole ed indiriz­
zi di particolare interesse. Di rilie­
vo soprattutto per la disputa che 
ancora oggi divide gli analisti dalla 
scuola klainiana, qui riportata co­
me quella delle ''relazioni ogget­
tuali” associata per larghe prospet­
tive al nome del grande Abrahm.
Melania Klein rispetto a Freud ha 
sviluppato dapprima solo per amor 
di ricerca la sua analisi sulla psiche 
dei bambini sino a teorizzare de­
terminati influssi sia prenatali, 
che il padre della psicoanalisi non 
si era mai sognato di ipotizzare. I 
successori più ortodossi dell’anali­
sta viennese, come la figlia Anna 
Freud, hanno contestato vivace­
mente le teorie klainiane, taccian­
dole di erotismo, interpretando in 
maniera molto diversa le ricerche 
freudiane in questo campo, anche 
se inespresse dal suo stesso fonda­
tore. Il vantaggio di M. Klein è sta­
to quello di lanciare le proprie 
idee mai in antitesi con quelle del 
maestro, ma solo quale allarga­
mento e libera interpretazione, 
tattica che gli ha permesso di 
conquistare simpatie anche tra pa­
recchi freudiani dichiarati.
In Italia uno dei klainiani più co­

nosciuti è 1’affermato psicoanali­
sta milanese Franco Fornari ora
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c. scuola della psicoanalisi attiva;

psicosi;

cui 
sug-

Intruppato nella scuola della psi­
coterapia attiva si ritrova il capo­
scuola Ferencsi, che in questo caso 
è citato soprattutto in antitesi a 
Freud per aver cercato di semplifi­
care e di rendere più veloce l’anali­
si, particolarmente interessante il 
nome dell’ipnologo Wolber, che 
senza dubbi a livello di ipnoanalisi 
ha aperto un interessante capitolo. 
Brevemente, visto e considerato

ortodossa: psicoanalisi freudiana
f a. scuola culturale: Fromm. Sullivon. Horney 

b. scuola delle relazioni oggettuali; Abrahm, Klein, Foirbain
| Stekel. Ferenczi (iniziatori) 

Wolberg. Shnek, Kline (ipnoanalisii 
Horsley (narcoonalisi)

Rosen. Fromm-Reichmann 
somatosi: Alexander

«scuola culturale 
neurosi;<̂scuola moraleggiante

e. indirizzo secessionista: Jung. Adler, Reich
f, indirizzo fusionista: Schultz-Henke

che la nostra carellata è esclusiva- 
mente orientativa, si può ricordare 
che essendo i trattamenti psicoa­
nalitici ipotizzati da Freud e man­
tenuti dai neofreudiani attualiz- 
zabili in non meno di tre anni con 
i metodi che abbiamo citato attua­
re l’ipnoanalisi vuol dire ridimen­
sionare i tempi con risultati simili 
se non migliori come qualcuno 
ipotizza (sempre che l’applica-

sartoria 
civile e 
militare

zione sia corretta). Dover ap­
plicare l’analisi ortodossa vuol dire 
cercare di debellare dapprima le 
difese conscie e poi inconscie del 
paziente per risalire alle cause 
primarie che hanno procurato il 
disturbo comportamentale ecc. 
ecc. Effettivamente questa opera 
di smantellamento può durare pa­
recchio con situazioni e soluzioni 
spesso ingannevoli per entrambi 
(analista e paziente), senza con­
siderare il fattore economico che 
nel tempo può divenire inso­
stenibile.

L’introduzione dell’ipnosi può 
senza dubbio superare la parte ini­
ziale eliminando alcune difese le­
gate fisiologicamente ad uno stato 
di tensione lasciando lo spazio ad 
una introspezione analitica più ra­
pida e quindi anche più completa.
A livello revisionista vale la pena 

ricordare Franz Alexander che è il 
padre della medicina psicosomati­
ca ed il fatto che si possa applicare 
questo sinonimo è già un grande 
risultato di per se stesso. Alexan­
der è riuscito almeno formalmente 
a ottenere dal mondo medico il 
permesso di ricordare con tanto di 
esempi macroscopici alla mano 
che non tutte le emicranie si pos­
sono curare con le medicine e che 
non tutti i fegati malati vogliono 
gli epatoprottettori e cosi via di­
cendo.
La sua analisi minuziosa e quanti­

ficata ha reso un grande servizio a 
tutta la psicologia che a livello 
pubblico ha accresciuto la sua cre­
dibilità e quindi il proprio potere 
di guarire.
Senza togliere nulla alla lunga se­

rie di tecniche non analitiche 
riportate nella tabella tra 
ritroviamo sia le tecniche 
gestive come l’ipnosi nelle sue 
varie eccezioni, che le tecniche di 
rilassamento che sono un pò la 
molla di questi nostri incontri, si 
può chiudere qui questa minimale 
analisi che ha identificato i dati 
essenziali per poter proseguire con 
una spinta maggiore il discorso che 
ci interessa, arrestati ora sulle 
nuove tecniche psicoterapiche ap­
plicabili al campo sportivo.

N.B. Nell’indirizzo secessionista 
il Widmman ho associato come 
terzo grande innovatore W. Reich, 
mentre noi abbiamo annotate bre­
vi indicazioni sul collega austriaco 
T. Reick che riteniamo altrettanto 
importante. (2 - Continua)
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tecniche persuasive: metodo di Dubois

\ dirette: (ipnosi)
proptreptik 

indirette<rjpetizjone di frasi

Schultz. Aiginger, Jacobson 
tecniche di rilassamento: classica: Bernheim Bykov

ipnosu^ fraZiOnaia: vogt, Langen
^Réve Eveillé Dirigé: Desolile 

tecniche immaginative: «Imagérie Mentale: Frétigny e Virel
IKatatymes Bilderleben: Leuner 

tecniche comportamentistiche: Wolpe, Eysenck 
tecniche logoterapiche: Frankl

-.psicofarmacoterapia
tecniche combinate: < pSiCOterapia multidimensionale e mirata 

tecniche coadiuvanti: biblioterapia. Iodoterapia, meloterapia. 
arte-terapia, cromoterapia ecc.

tecniche relazionali: Watzlawick. Satir, Framo. Jakson
"gruppo analitico

gruppo psicodrammatico 
gruppo tematico
gruppo d'intervista 
gruppo-Balint

( gruppo-Maratona
J gruppo-Esalen

gruppo bioenergetica
I gruppo terapeutico familiare 
i comunità terapeutiche



Mario Sambucco - Il Presidente

disco, giavellotto, prove t
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Cauz Ugo - velocità, salti. consun-

concretizzato putroppo da
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NUOVA ATLETICA 1977! TOTA LA VICTORIA SIEMPRE

Concludo formulando l'augurio che si affermino i principi ed i valori che Nuova Atletica dal 
Friuli ha fatto suoi e senza i quali l'atletica leggera non ha speranza di sopravvivere senza 
incorrere nel pericolo di cadere nel baratro delle incomprensioni, delle inutili rivalse campanili­
stiche, dei meri personalismi; principi e valori che sono certo rimarranno vivi in Nuova Atletica 
dal Friuli, stella di prima grandezza che brilla, sempre più, di luce propria nel firmamento 
atletico nazionale.

La stagione agonistica 1977 ormai è terminata, ed è terminata lasciandosi dietro un'infinità di 
ottimi risultati e di ricordi indimenticabili.
Dire che è stato l'anno d'oro della nostra società forse è retorica e soprattutto correremmo il 

rischio di ripeterci, visto che abbiamo solo tre anni di vita e già la scorsa stagione poteva esse­
re definita come qualla d'oro.
Per l'ennesima volta la società ha dimostrato di essere una viva realtà, sempre alla ricerca del 

meglio, sempre all'avanguardia e senza presunzione punto di riferimento per le altre società.
Quest'annata, ricca di soddisfazioni, non poteva concludersi diversamente dando una volta di 
più, se era necessario, la prova dell'indiscusso valore dell'operato dei tecnici dirigenti.
La società per la prima volta ha fatto capolino in una nuova attività internazionale, infatti al­

cuni nostri aiteti sono stati invitati a Parigi ad un importante "Stage" di atletica leggera e vi 
sono rimasti per alcuni giorni ospiti di un noto allenatore francese. Lue Balbont, corrisponden­
te, tra l'altro della nostra rivista.

Alla luce di questi successi e di questa qualificata presenza, che di anno in anno si fa sempre più 
pressante, mi preme mettere in rilievo una cosa che ai più può sfuggire ma che gli addetti ai 
lavori non possono disconoscere: l'organizzazione, l'affiatamento, la forza e la preparazione con 
le quali noi agiamo è frutto di una continua verifica dei valori che vogliamo come porta-bandie­
ra, valori che si rafforzano e si fortificano in un ambiente sano e sereno, dove ognuno lascia il 
meglio che può senza vittimismi e senza parzialità contribuendo cosi' a dare una nuova dimen­
sione ed un nuovo volto a se stessi ed agli altri. Fa piacere, comunque, che la nostra Società 
autonoma sotto tutti i punti di vista, operante pur in gravi difficoltà e con enormi sacrifici su un 
vasto campo d'azione, fautrice di un nuovo discorso atletico, di un nuovo modo di gestire l'atti­
vità promuovendo iniziative di alto valore sociale e culturale, sia esempio e senz'altro termine di 
paragone e di stimolo per altre società.

Per ritornare in patria, possiamo dire di aver dato un grosso contributo all'idea dell'Assessore 
Regionale allo Sport professor Renato Berteli di introdurre nella scuola elementare l'educazio­
ne fisica preparando allo scopo un libretto illustrativo. Siamo sempre stati presenti e numerosi 
nelle rappresentative regionali allestite per i Giochi della Gioventù per l'Alpe-Adria e per il Cri­
terium Nazionale della categoria "Ragazzi", e non mi dilungo nel nominare tutti gli atleti che 
quest'anno si sono fregiati di titoli regionali e provinciali. Abbiamo ripreso il discorso dei sog­
giorni montani estivi per i nostri ragazzi, discorso interrotto l'anno passato per le tragiche vi­
cende che hanno colpito la nostra terra. Ancora una volta tale soggiorno, ad Ampezzo, località 
della Carnia, ha dimostrato quanto importante sia trovare un momento d'incontro e quanto uti­
le sia un periodo di vita in comune.

Ennio Valent - direttore tecnico
Come ogni anno arriva il tempo dei 

tivi e delle considerazioni finali dell’attività. 
Non è facile dare una dimensione del lavoro 
svolto da tecnici-diregenti della nostra società, 
poiché questa realtà deve essere vissuta per 
essere compiutamente capita. Certamente solo 
le cifre possono darci una misura del verti­
ginoso cammino di questa struttura che con 
appena tre anni di vita, già da due si é imposta 
all'attenzione nazionale.
Nella categoria "ragazzi" rispetto al già note­

vole punteggio raggiunto, quest'anno ci siamo 
migliorati di altri 3500 punti, ottenendo un 
totale di 32.000 punti (lo scorso anno siamo 
arrivati 1 " in regione e 4“ in Italia).
L'interesse che ci circonda è grandissimo, in 

quanto questi risultati sono il frutto della 
fraterna collaborazione tra tecnici e atleti, che 
insieme hanno saputo creare un clima di reci­
proca stima e comprensione, difficilemente , 
riscontrabili in altri sodalizi sportivi. Lo sfor­
zo da tutti noi sopportato, Per progredire su 
questa strada, è stato altissimo, ma grazie alla 
passione, alle rinuncia alla totale autogestione 
ci siamo riusciti. L'unico rammarico é quello’

Una volta di più, se ce n'era ancora bisogno, 
trova conferma il principio che il lavoro ripa­
ga. Se lo scorso anno s'era gridato al miracolo, 
quest'anno è arrivata puntuale la conferma. 
La conferma della bontà di una scelta, della 
consapevolezza che solo con l'unione e la par­
tecipazione paritaria di tutti, possono essere 
raggiunte le mete più ambite. Collaborazione, 
fiducia, stima e comprensione reciproche que­
sti sono i cardini su cui si poggia la nostra 
struttura societaria. Solo in questo modo si 
sono potuti respingere gli attacchi sconsidera­
ti, i reiterati velleitari tentativi di boicottaggio 
di cui siamo stati oggetto. Su questa via ci sor­
regge la "presunzione" di essere i portabandie­
ra di un nuovo modo di vivere il rapporto lu- 
dico-sportivo con i nostri giovani, di un nuovo 
modo di operare svincolato da sudditanze psi­
cologiche e alieno da castranti preoccupazioni 
propagandistiche. Un modo di vedere e consi­
derare le cose agognato ed intuito da molti, 
ma realizzato e 
troppo poch i.

E' stata quella dei nostri ragazzi una stagione 
veramente intensa ed altrettanto significativa 
nei risultati individuali e di squadre.
oltre 300 atleti tesserati nel iy// seguiti da 
sei tecnici; si potrebbe parlare delle molte ini­
ziative che abbiamo portato avanti perchè 
crediamo fermamente debbano essere le co­
stanti per una crescita della società come 
le conferenze-dibattito con i nostri atleti ed i 
loro genitori sui problemi dell'atletica; lo 
stage a Parigi dove abbiamo inviato un gruppo 
di nostri atleti per vivere esperienze nuove ed 
utilissime ad alimentare nuovi incentivi e mo­
tivazioni; gli incontri periodici (circa uno al 
mese) tra noi tècnici per una verifica costante 
del nostro lavoro e per l'aggiórnamento tec­
nico; si potrebbe ancora aggiungerà questa ri­
vista su cui scriviamo (giunta ormai alla soglia 
dei sei anni di vita) che rappresenta sicura­
mente la testimonianza più significativa del 
nostro modo di impegnarci, lo stesso con il 
quale si è inteso portare avanti il sodalizio.

Forse tutto ciò non è molto, ma per noi abi­
tuati a barcamenarci tra le difficoltà di una 
struttura autogestita come la nostra, per il 
momento è sufficiente almeno quanto basta 
per farci continuare, consapevoli come siamo 
(non per fanatismo ma perchè confortati dai 
fatti) di essere partiti con il piede giusto.

Giorgio Dannisi 
multiple
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Il settore della velocità prolungata che va dai 
400 piani ed ostacoli sino lo possiamo ben di­
re ai 1500 metri, è uno dei settori più difficili 
dell'atletica leggera, particolarmente nel perio­
do di avvio del ragazzo in queste difficili spe­
cialità.

PUNTI 

I

David Enrico - getto del peso e lancio del mar­
tello.

NUOVA ATLETICA 1977! ’HASTA LA VICTORIA SIEMPRE”

Giorgio Bramuzzi - velocità prolungata ed o- 
stacoli

Quest'anno è la mia prima esperienza come 
allenatore nel settore soprattutto del getto del 
peso. Dai risultati conseguiti dagli atleti che 
hanno lavorato sotto la mia guida posso ben 
dire che questa è stata una stagione davvero 
positiva. Primi fra tutti Lauzana e Sabbadi- 
ni che hanno conquistato il titolo regionale 
nelle loro rispettive categorie: allievi e ragazzi, 
vantando anche la miglior prestazione stagio­
nale regionale, il primo con 14.01 il secondo 
con 13,20. Sabbadini tra l'altro ha fatto par­
te della rappresentativa regionale nel tradi­
zionale incontro Alpe Adria svoltosi quest' 
anno a Gorizia. Buona e numerosa la schiera 
dei futuri pesisti, fra i quali mi preme ricor­
dare Roberto Ragogna ragazzo categoria A 
che vanta un personale di m. 1 1,33 ma che la 
lontananza dal centro sportivo della società 
ha forzatamente limitato il suo desiderio di 
allenarsi. Questi primi significativi risultati so- 
sono stati possibili grazie alla passione ed alla 
disponibilità degli atleti, ma anche di quella 
mostrata dai genitori che hanno avuto fidu­
cia e cotinuano a darne al lavoro che svolge la 
nostra società.

Stefano Bearzi - mezzofondo

Parto, nelle mie note, dall'intervista rilascia­
ta dal Presidente della Fidai Primo Nebido 
riguardo ai problemi dello sport scolastico. Mi 
riferisco soprattutto ai punti dove egli dice: 
... si è riusciti a sensibilizzare l'ambiente cre­
ando una coscienza nel mondo politico e fa­
miliare che ha riscoperto la necessità della pra­
tica sportiva a livello propedeutico... fissava 
dei punti precisi in maniera che le forze poli­
tiche ne facciano un elemento programmati­
co. Da insegnante ed educatore, posso senz'al­
tro affermare che l'attività scolastica gestita 
ultimamente dal binomio CONI-SCUOLA, 
non ha operato secondo le linee suindicate e 
non ha rappresentato un'iniziativa atta a 
provocare quel salto di qualità che genitori, 
ragazzi e insegnanti si aspettavano.
Infatti i Giochi della Gioventù e, per quanto 

riguarda l'atletica, l'ultima iniziativa atta a 
portare alla specializzazione agonistica ragazzi 
di 10-11 anni con l'abbassamento di un anno 
dell'attività ragazzi, hanno rappresentato una 
volontà solamente nel senso di continuare e 
disilludere con rappezzamenti di ogni tipo la 
richiesta massiccia rivolta dalla base.

In più ci si trincea talvolta dietro un alibi 
scientifico metodologico, quando è proprio 
qui la suddetta linea presenta grosse incrina­
ture.
E' quindi tempo che la base smetta di farsi 

incantare e sappia proporre soluzioni final­
mente diverse a cui i politici (non dimenti­
chiamo le responsabilità di MALFATTI) sap­
piano rispondere in maniera più adeguata.

di dover lavorare con certe società che si di­
cono di "propaganda sportiva", ma che na­
scondendosi dietro uno scudo di falsa serietà e 
rispettabilità, usano il termine "propraganda 
sportiva" in maniera del tutto personale, pro- 
pragandando contenuti ben diversi. Per con­
cludere vorrei rivolgere un sentito ringrazia­
mento ad atleti, tecnici e sostenitori che cre­
dono nel discorso e nell'azione che ci vede 
protagonisti, invitandoli a starci sempre più 
vicini, poiché solo con i fatti, solo con l'unità 
degli intenti potremo dimostrare come si pos­
sa gestire in maniera democratica l'attività fi­
sica della nostra gioventù.

Un ragazzo infatti si sente naturalmente por­
tato verso la velocità pura o il fondo, mentre 
permangono ancora notevoli riserve mentali 
degli stessi vèrso discipline proprie della velo­
cità prolungata. Trattandosi di gare che ri­
sentono in modo evidente delle prove di velo­
cità, pur entrando già nelle gare di ritmo che 
richiedono per l'appunto un alto grado di 
preparazione organica, è necessario sempre, 
ma particolarmente all'inizio superare note­
voli disagi psicologici contrari, malori fisici, 
noia stress dovuti agli allenamenti. Inoltre 
per ottenere validi risultati è necessario pro­
cedere gradualmente, in quanto queste di­
scipline richiedono una completa maturazio­
ne fisica, se non si vuol correre il rischio di 
"bruciare" le attitudini psico-fisiche del no­
stro talento. Anche qui nella nostra regione 
abbiamo potuto assistere al fatto che i miglio­
ri atleti sono giunti a queste specialità dopo 
aver praticato lungamente l'atletica in altre 
discipline. 'E indispensabile dunque disporre 
di tempi lunghi per ottenere la formazione e 
la condizione organica ottimale, potenziamen­
to fisico e freschezza psichica tali da poter 
sopportare successivamente senza patemi i du­
rissimi impegni che la specialità della velocità 
prolungata richiede.
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1) Flavio Sequalini; 2) Marco Codutti; 3) Stefano Masuino; 4) Urbano Fittolo; 5) Fabio Adami; 6) Zamparutti; 7) Marco To- 

neatto; 8) G. Battista Feressi;9) Demetrio Gregoratto i
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10) Stefano Picotti; 11) Ermes Turco; 12) Italo Sabbadini; 13) Roberto Ragogna ; 14) Roberto Dorigo; 15) P. Franco Cloe- 

chiatti; 16) Baita; 17) Giorgio Jelen; 18) Renato Ciocchiatti.
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1) Claudio Rizzo; 2) Michele Bertolo;3) Valentino Mondini;4) Andrea EHero;5) Luca Toso; 6) Andrea Buttazzoni; 7) Rober­
to Rossignoli; 8) Bruno Forgiarini; 9) Renzo Zucchiatti; 10) Daniele Flaibani.
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rùvE PESARE
FRIULI-VENEZIA GIULIA

(UD)Roberto LIB.

Claudio ITALCANTIERI

CUS (TS)

P. Augusto STELLAFLEX

1 "COPPA GRATTON 
16 OTTOBRE

Cinzia Pizza!i (Foto N.A.F.)
Salita sino al nuovo record italiano al­

lieve

Metri 400 J/S:
3“ Serie:
1) Calligaro Luigi ACLI ATL. (GO) 
51 "2
2) Costessi Ugo CUS (TS) 51''3
3) Del Giudice Guido C. RISPARMIO 
SP 52"1

Salto in alto J/S:
1) Cattaruzza Claudio ATL. (Rieti) 2.12
2) Tomasin Flavio LIB. (UD) 2.05
3) Marizza Francesco A.R. (Torriana) 
2.00
Salto in alto allievi:
1) Pittolo Andrea NUOVA ATLETICA 
1.93
2) Piva Massimo U.G. (Goriziana) 1.85
3) Desabbata Paolo ACLI ATL. (GO) 
1.85
Metri 800 piani J/S:
1) Del Giudice Giudo C. RISPARMIO 
SP 1'57'7
2) Ferro Enzo SNIA FRIULI 2'00"2
3) Chionchio Matteo LIB. (UD) 2'01 "5 
Metri 1500 allievi:
1) De Bernardi Fabio A.K. (KOPER) 
4'10"6
2) Catalani Alessandro 
4'22"1
3) Paravan doro ACLI ATL. (GO) 4'25" 
4'25"2

Lancio del disco allievi:
1) Baritussio Franco TOSI (Tarvisio) 
50.86
2) Zuccolo Walter NUOVA ATLETICA
45.50
3) Marson Alfredo LIB. (Sacile) 37.38
Lancio del disco J/S:
1) David Enrico A.S.V. (UD) 50.72
2) Tremul Giorgio C.S.L (TS) 49.82
3) Mauro Fernando LIB. (UD) 49.14
Metri 5000 J/S:
1) Fedel
15'35"9
2) Spagnul Rodolfo ITALCANTIERI 
15'45"3
3) Plorar Edi ITALCANTIERI 15'58"4
Metri 3000 piani allievi:
1) Lena Sergio ACLI ATL. (GO) 8'39"5
2) Loschi Claudio LIB. Sacile 9'19"9
3) Dal Gobbo Enzo LIB. (UD) 9'29"5
4X100 allievi:
1) LIB. (UD) (Fantuzzo - Tossutti - 
Sciannammeo - Pittino) 47"1
2) ACLI ATL. (GO) (Brainik - Beltrame
- Bresciani - Desabbata) 47"4
4X100 J/S:
1) CUS (TS) (Tarticchio - Covan - Lot­
to - Miliani) 44"3
2) ACLI ATL. (GO) (Gomiscech - Peco­
rai - Caliigaris - Zuttion) 44"3
3) LIB. (UD) (Casagrande - Zonta - Lip-
pi - Floreani) 44"6
4X400 J/S:
1) CUS (TS) (Brunetta - Tarticchio - 
Covan - Costessi) 3'29"3
2) ACLI ATL. (GO) (Gomiscech - Pe- 
corari - Travagin - Calligaro) 3'30"8
4X400 allievi:
1) CSI (TS) (Degli Innocenti - Scappin - 
Bulli - Facchini 3'32"3

Metri 1500 J/S:
1) Brancatelli Roberto F.F.O.O. (TS) 
4'06"
2) Dalmasson
4'08"1
3) Redolfi Giorgio LIB. (Sacile) 4'10"8

MINI RIUNIONE M/F 
21 SETTEMBRE

Gare maschili
Asta:
1) Comessati Carlo (FF. Oro Pd.) m.
4,40
2) Pascoletti Stefano (Lib, Ud.) m. 4,40
Disco:
1) Coos Adriano (ASU) m. 45,38
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Risultati:
Metri 110 H. Allievi:
1 "Serie:
I ) Vrabec Paolo CUS (TS) 17"6
2" Serie:
1) Facca Romano A.R. Torriana 17"4
2) Bresciani Arturo ACLI ATL. (GO) 
17"5
Metri 110 H J/S:
1) Grandis Stefano F.F.O.O. (PD) 14"9
2) Floreani Andrea LIB. (UD) 15"2
3) Covan Claudio CUS (TS) 15"7
Martello J/S:
1) Budai Romeo LIB. (UD) 53.64 
Martello allievi:
1) Faleschini Mauro LIB. (UD) 41.80
Salto in lungo J/S:
1) Miliani Maurizio CUS (TS) 6.52
2) Zonta Alberto LIB. (UD) 6.48
3) Zuttuion Gabriele ACLI ATL. (GO)
6.45
Metri 100 allievi:
3"Serie:
1) Bracco Dario BORGO LAURO 11 "9
2) D'Oria Domenico NUOVA ATLETI­
CA 11 "9
4"Serie:
1) Buccino Luigi NUOVA ATLETICA
II "4
2) Bertossi Mauro U.G. (GO) 11 "5
Metri 100 J/S:
3" Serie:
1) Springolo Gianni LIB. (Sacile) 11"6
2) Gomiscech Bruno ACLI ATL. (GO)
11 "6
4" Serie:
1) Casagrande Maurizio LIB. (UD) 11 "5
2) Milani Maurizio CUS (TS) 11 "5
3) Zuttion Gabriele ACLI ATL. (GO) 
11 "6
Salto triplo J/S:
1) Zonta Alberto LIB. (UD) 14.36
Salto triplo allievi:
1) Urli Maurizio NUOVA ATLETICA 
11.92
Metri 400 allievi:
1 "Serie:
1) Casarsa Stefano LIB. (UD) 54"2
2) Dagnello Gilberto CUS (TS) 54"2
2" Serie:
1) Aere 
51"4
2) Bulli Franco C.S.I. (TS) 52"3
3) Galovic Roberto ITALCANTIERI 
52"8
NUOVA ATLETICA



2) Pozzo Renzo (Lib. Ud.) m. 38,84

(Ungheria)Nandor
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Classifica Octathlon: 7-8 OTTOBRE
1) Dotti Donato (Libertas Ud.) p. 4778
2) Buzzi Roberto (Tosi) p. 4148
3) Baritussio Franco (Tosi) p.4014

Classifica decathlon 7-8 OTTOBRE
1) Rossi Luigino (FF. Oro) p. 6402
2) Coos Adriano (ASU) p; 6238
3) Pozzo Renzo (Libertas Ud.) p. 5980

MINI RIUNIONE 
PROVINCIALE 

22 LUGLIO

INCONTRO INTERNAZIONALE 
CARINZIA - SLOVENA 

FRIULI -VENEZIA GIULIA 
14 AGOSTO

Gare di contorno
Disco all.:
1) D'Oria Domenico (N.A.) p. 31,92
Disco S:
1) David Enrico (ASU) p. 47,18
Giav. all.:
1) Cesca Roberto (Lib. Ud.) p. 42,84
2) Verità Massimo (Lib. Ud.) p. 36,78
Giav. J/S:
1) Casarsa Claudio (FF. Oro) p. 68,84
2) Deltorre Lorenzo (Lib. Ud.) p. 62,98
3) Ferrari Stefano (Lib. Ud.) p. 56,84
Giav. All.:
1) Pizzali Cinzia (Gualf) p. 44,76

Gare maschili
Disco allievi:
1 ) Zoccolo Walter (N.A.) m. 43,60
Disco J/S:
1) Coos Adriano (J ASU) m. 46,92
2) Pozzo Renzo (S Lib. Ud.) m. 43,74
Alto allievi:
1) Pittolo Andrea (N.A.) m. 1,85
Alto J/S:
1) Di Giorgio Massimo (S FF. Oro) m.
2,16
Martello allievi:
1) Faleschini Mauro (Lib. Ud.) m. 40,48
Martello J/S:
1) Budai Romeo (J Lib. Ud.) m. 40,48
Giavellotto All.:
1) Cesca Roberto (Lib. Ud.) m. 40,78
2) Dotti Donato (Lib. Ud.) m. 40,46
Giavellotto J/S:
1) Casarsa Claudio (S FF. Oro) m. 67,72
2) Del Torre Lorenzo (J Lib. Ud.) m.
58,98
3) Coos Adriano (J ASU) m. 58,44
Asta allievi:
1) Lodolo Stefano (Lib. Ud.) m. 3,70

MINI RIUNIONE PROVICIALE 
21 SETTEMBRE 

Gare femminili 
Alto allieve:
1) Pez Luisa (Gualf) m. 1,45
Disco allieve:
1) Danielis Anna (Gualf) m. 30,60 
Disco juniores:
1) Tonini Orietta (Edilmoquettes) m. 
40,88
Giavellotto All.:
1) Pizzali Cinzia (Gualf) m. 42,92

Disco J/S:,-
1) Tonini, Orietta J Edilmoquette 40,30
2) Perabò Paola J Edilmoquette 38,14 
Peso J/S:
1) Chiumariello Assunta S Edilmoquette 
14,40
Alto J:
1) Bulfoni Donatella J Edilmoquette 
1,80
GARE MASCHILI
Alto Allievi:
1) Pino Daniele Lib. Ud. 1,90
Alto J/S:
1) Di Giorgio Massimo FF. Oro Pd. 2,10 
Martello J:
1) Zaninotto Nevio Lib. Ud. 50,80 
Disco S:
1) David Enrico ASU 50,80

INCONTRO INTERNAZIONALE 
DI ATLETICA LEGGERA 

ITALIA UNGHERIA 
13-14 SETTEMBRE

110 m. ostacoli:
1) Buttari Giuseppe (Italia) 13"81
2) Liani Sergio (Italia) 14"08
3) Bognar Laszlo (Ungheria) 14"50 
100 m. piani:
1) Caravani Luciano (Italia) 10"54
2) Gresa Lajos (Ungheria) 10"64
3) Rasori Stefano (Italia) 10"70
400 m. piani:
1) Hornyacsek
47"52
2) Borghi Flavio (Italia) 47"67
3) Paroczai Andras (Ungheria) 47"91
Salto in alto:
1) Kelemen Endre (Ungheria) 2.18
2) Da Vito Gianni (Italia) 2.18
3) Bruni Bruno (Italia) 2.14
1.500 m.:
1) Hrenek Janos (Ungheria) 3'41"04
2) Fava Franco (Italia) 3'41"27
3) Zemen Janos (Ungheria) 3'43"08
Lancio del giavellotto:
1) Parigi Ferenc (Ungheria) 84.70
2) Erdely Gyorgy (Ungheria) 76.02
3) Michielon Franco (Italia) 64.36
Salto triplo:
1) Mazzucato Roberto (Italia) 16.47
2) Piapan Paolo (Italia) 16.45
3) Bakosi Bela (Ungheria) 15.83
Getto del peso:
1) Groppelli Angelo (Italia) 18.91
2) Szabo Laszlo (Ungheria) 18.62
3) Farago Janos (Ungheria) 18.08
metri 10.000:
1) Zarcone Luigi (Italia) 29'47"2
2) Kerekjarto Istvan (Ungheria) 29'55"5
3) Fancsali Andras (Ungheria) 29'58"8
Staffetta 4X100:
1) ITALIA Rasori Stefano - Caravani 
Luciano - Farina Pietro - Mennea Pietro 
39"89
2) UNGHERIA Lukacs Laszlo - Nagy 
Istvan - Babai Laszlo - Gresa Lajos 
40"91
Salto triplo:
Mazzucato Roberto 16.47
Piapan Paolo 16.45

Risultati:
m. 110 hs:
1) Sussenbacher Walter (Carinzia) 15”6
2) Ebner Marcuz (Carinzia) 15"8
m.100:
1) Writzer Matias (Carinzia) 10"7
2) Godnic Ivan (Slovenia) 10"9
3) Sagadin Janez (Slovenia) 11"
m.400:
1) Prstec Miki (Slovenia) 49"2
2) Koban Wolfgang (Carinzia) 49"5

NUOVA ATLETICA

Bakosi Bela 15.83
Lancio del giavellotto:
Paragi Ferenc 84.70
Erdely Gyorgy 76.02
Michielon Franco 64.36
Lancio del peso:
Groppelli Angelo 18.91
Szabo Laslo 18.62
Farago Janos 18.08
Lancio del martello:
1) Urlando G. Paolo (Italia) 72.20
2) Bianchini Orlando (Italia) 69.56
3) Tamas Gabor (Ungheria) 69.52
400 ostacoli:
1) Zorn Fulvio (Italia) 51"74
2) Arva Istvan (Ungheria) 52"29
3) Brigante Lorenzo (Italia) 52"49
Salto con l'asta:
1) Dionisi Renato (Italia) 520
2) Veisz Janos (Ungheria) 490
3) D'Alisera Domenico (Italia) 450
3.000 metri siepi:
1) Scartezzini Mariano (Italia) 8'37"2
2) Volpi Roberto (Italia) 8'38"5
3) Kocsis Laszlo (Ungheria) 8'39"2
800 metri:
1) Paroczai Andras (Ungheria) 1'50"06
2) Otvos Imre (Ungheria) 1'50"06
3) Ferrerò Gabriele (Italia) 1'51"26
200 metri:
1) Mennea Pietro (Italia) 20"32
2) Farina Pietro (Italia) 21"40
3) Babai Laszlo (Ungheria) 21 "49
Lancio del disco:
1) Tegla Ferenc (Ungheria) 61.78
2) Szegletes Ferenc (Ungheria) 59.08
3) De Vincentis Armando (Italia)
57.34
5.000 metri:
1) Fava Franco (Italia) 13'47"5
2) Ortis Venanzio (Italia) 13'47"5
3) Mohacsi Peter (Ungheria) 13'56"0
Salto in lungo:
1) Siega Maurizio (Italia) 7.67
2) Veglia Roberto (Italia) 7.48
3) Kovesi Tibor (Ungheria) 7.38
Staffetta 4X400:
1) ITALIA Tozzi Roberto - Zanini Da­
niele - Borghi Flavio - Mennea Pietro 
3'13"37
2) UNGHERIA Kovesdi Istvan - Deak 
Geza - Paroczai Andras - Hornyacsek 
Nandor 3'13"98

PUNTEGGIO FINALE
ITALIA 121
UNGHERIA 90

Gare femminili
Giavellotto:
1) Pizzali Cinzia (Edilmoquette) m.
43,74
Disco:
1) Tonini Orietta (Edilmoquette) m. 43



1 OTTOBRE

Torre (Libertas Udine)m.

m.

NUOVA ATLETICA

GARE DI CONTORNO 
7 OTTOBRE

(Foto N.A.F.)

Furiano) t. 4'02"9
Staffetta 4X400:
1) Carinzia (Redorak-Woschitz-Kobau- 
Writze) t. 42"7
2) Slovenia (Olup-Benk-Sagadin-Godnic) 
t. 43"8
3) Friuli V.G. (Covan-Urbani-Zonta-Tar- 
ticchio) t. 44"8

CLASSIFICA RAPPRESENTATIVE
Femminile:
1) SLOVENIA p. 68
2) CARINZIA p. 53
3) FRIULI-VENEZIA GIULIA p. 48
Maschile:
1) SLOVENIA p. 105
2) FRIULI-VENEZIA GIULIA p. 74
3) CARINZIA p. 71

Nel ricordo di Aristide Cavalieri, l'in­
dimenticato animatore dei gruppi 
Libertas, oltre cento atleti si sono 
ottimamente battuti in questa ma­
nifestazione regionale di chiusura.
Questi i risultati.
100 allievi prima serie:
1) Spreafino (VvFf Trieste) 12"2);
2) Pozzecco (idem) 12"3;
3) Comuzzi (Csi Friuli) 12"3.
Seconda serie:
1) Buccino (Nuova atletica Udine) 
11 "4;
2) Mazzi (VvFf Trieste) 11"8;
3) Bellon (Stellaflex di Spilimber- 
go) 11 "9.
100 seniores e juniores:
1) Gomischek (Adi Gorizia) 11 "6;
Seconda serie:
1) Casagrande (Libertas Udine) 
11 "2;
2) Piccoli (Coin Mestre) 11"3.
Terza serie:
1) Zuttion (Agi Gorizia) 11 "5.
110 hs:
1) Covan (Cus Trieste) 15"4;
20 Pecorari (Adi Gorizia) 15"8;
3) Domenighini (Snia Friuli) 16"2.
400 prima serie juniores e seniores:
1) Sabadin (Csi Trieste) 55"4.
Seconda serie:
1) Dal Mas (Libertas Sacile) 53"4;
Terza serie:
1) Lacchin (Cus Padova) 49"9;

2) Costessi (Cus Trieste) 51 "3;
3) Danieli (Coin Mestre) 51 "4.
1500 allievi:
1) Lena (Adi Gorizia) 4'05”6;
2) Pilot (Libertas Sacile) 4'11"3;
3) Loschi (Libertas Sacile) 4'14"9.
1500 seniores e juniores:
1) Cestari (Coin Mestre) 4'01";
2) Spangul ( I talcantier i Monfalco- 
ne) 4'13"2;
3) Saldassi (Conegliano) 4'14"8.
800 femminili:
1) Avon (Libertas Sacile) 2'27";
2) Perentin (Altopiano Trieste) 
2'45".
Triplo allievi:
1) D'Oria (Atletica Friuli) 12,22.
Triplo seniores e juniores:
1) Zonta (Libertas Udine) 14,49.
Giavellotto:
1) Marson (Libertas Sacile) 54,66.
Giavellotto seniores e juniores:
1) Casarsa (Fiamme oro Padova) 
62,62;
2) Del 
57,38;
3) Rigo (Libertas Sacile) 56,06.

Disco allievi:
1) Zuccolo (Nuova atletica) 46,76.
Disco juniores e seniores:
1) David (Asu) 47,64;
2) Coos (Asu) 46,62;
3) Mauro (Libertas Udine) 45,92.
Aito allievi:
1) Pittolo (Nuova atletica) 1,88;
2) De Sabata (Adi Gorizia) 1,85
Alto seniores e juniores:
1) Di Giorgio (Fiamme oro Padova) 
2,10.

Staffetta 4X400:
1) Slovenia (Jan-Kopitar-Kerjan-Prstec) 
t. 3'19"2
2) Friuli V.G. (Aer-Calligaro-Wendler- 
Viezzi) t. 3' 19"2
3) Carinzia (Dubbat-Jansen-Guosch-Sus- 
senbacher) t. 3'39"5
Staffetta 4X400 femminile:
1) Slovenia (Schazle-Djordevic-Schober- 
Blatnik) t. 3'51"8
2) Carinzia (Pichler-Jeretisch-Springer- 
Wigotschnig) t. 4'02"
3) Friuli V.G. (Coretti-Toffolo-Pistrino-

3) Kerjan Vane (Slovenia) 49"9 
Lancio del disco:
1) Pecar Zdravko (Slovenia) m. 54.96
2) Mijac Miko (Slovenia) m. 52.24
3) David Enrico (F.V.G.) m. 49.46
Salto in lungo femminile:
1) Potnik Zdenka (Slovenia) m. 5,86
2) Drufouka Sonia (F.V.G.) m. 5.62
3) Vinazza Luciana (Slovenia) m. 5.56 
m. 100 hs. femminili:
1) Potnik Zdenka (Slovenia) t. 14"7
2) Vigotscnig Kristine (Carinzia) t. 16"1
3) Caliigaris Patrizia (F.V.G.) t. 16"8
m. 800 femminili:
1) Schober Nada (Slovenia) t. 2'08"4
2) Schwertz Andrea (Slovenia) t. 2'09"
3) Klemenjak Anna (Carinzia) t. 2'12"2 
m. 200 femminili:
1) Selisckar Natascia (Slovenia) 25"
2) Pistrino Morena (F.V.G.) 25"5
3) larolitsch Barbara (Carinzia) 25"7
Lancio del Giavellotto femminile:
1) Sant Elvina (Carinzia) m. 43.28
2) Kovac Aliana (Slovenia) m. 42.61
3) Ambrosio Marinella (F.V.G.)
42.47
m.1500:
1) Crofl Gabriel (Slovenia) t. 3'59"8
2) ’ Lenarduzzi G. Franco (F.V.G.) t. 
4'03"8
3) Gursch Andreas (Carinzia) t. 4'07" 
Salto in alto:
1) Tomasini Flavio (F.V.G.) m. 2.11
2) Del Forno Enzo (F.V.G.) m. 2.00
3) Cop Boris (Slovenia) m. 1.95
Lancio del disco femminile: 1
1) Sammut Elvira (Carinzia) m. 45.72
2) Tonini Orietta (F.V.G.) m. 43.38
3) Chiumariello M. Assunta (F.V.G.) 
m. 38.34
m.5000:
1) Lisec Stanko (Slovenia) t. 14'27"6
2) Yurek Metod (Slovenia) t. 14'53"8
Salto in lungo:
1) UdovcSIavko (Slovenia) m. 7.03
2) Rezek Boris (Slovenia) m. 6.93
Lancio del giavellotto:
1) Malie Wilhelm (Carinzia) m. 65.02
2) Spiller Miran (Slovenia) m. 62.58
3) Cujnik Darko (Slovenia) m. 60.74 
Salto in alto femminile:
1) Lowse Stanka (Slovenia) m. 1.79
2) Bulfoni Donatella (F.V.G.) m. 1.79
3) Benedetic Lidia (Slovenia) m. 1.70 
Salto con l'asta:
1) Pontonutti G. Vittore (F.V.G.) m. 
4.70
2) Biziak Miran (Slovenia) m. 4.60
3) Cargnelli G. Paolo (F.V.G.) m. 4,40

Triplo:
1) Zonta Alberto Lib. Ud. m. 14,72
2) Giorgiutti Enrico COIN m. 13,89 
Martello:
1) Budai Romeo Lib. Ud. m. 56,62
2) Zaninotto Nevio Lib. Ud.
51,80
Martello All.:
1) Falescini Mauro Lib. Ud. m. 
37,82
2) Vertità Massimo Lib. Ud. m.
35,68

Ennio Fabris lo junior più regolare. Quest'anno nell'asta: m. 4,45.



di FRANCESCO MARIOTTO

LA MECCANICA TORACICA

(Foto N.A.F.)
NUOVA ATLETICA

MEDICINA SPORTIVA

rendono d’obbligo alcuni cenni 
sulla funzione respiratoria nel suo 
aspetto fisiologico e meccanico­
funzionale.

STRUTTURA DELLA 
GABBIA TORACICA

Dovendo parlare di ginnastica re­
spiratoria bisogna partire dalla pre­
sentazione del torace.
Non è però possibile parlare del 

torace senza prendere in conside­
razione il tronco in quanto torace 
ed addome, elementi che formano 
il tronco, sono un tutt’uno inscin­
dibile ed interdipendente. Infat­
ti cavità toracica e cavità addomi- 
naie-pelvica hanno un comune si­
stema portante, la colonna verte­
brale, ed un comune sistema mo­
tore, i muscoli addominali. Una 
buona tonicità ed una buona fun- 
zionabilità di questi muscoli assi­
curano il binomio contrazione-ri­
lassamento del torace, al quale è

voro del muscolo trasverso per cui 
i visceri non vengono contenuti 
nella cavità addominale come sa­
rebbe opportuno.
Il diaframma, non trovando suffi­

ciente resistenza al suo centro fre­
nico, si affonda più del dovuto e 
non espande le ultime coste, cioè 
la base del torace.
Se poi risulta deficitario anche il 

muscolo dentato anteriore, questo 
non riesce a sollevare le prime die­
ci coste, per cui risulta troppo mo­
desta anche la espansione toracica 
superiore.
Il tutto comporta, come logica 

conseguenza, una insufficienza re­
spiratoria. Tale insufficienza respi­
ratoria viene aggravata dalla atten­
zione richiesta dallo studio, atten­
zione che attenua i riflessi nervosi 
preposti alla funzione respiratoria.
Un bravo insegnante nell’espleta­

mento di una bella lezione, un ora­
tore brillante nel còrso della pro­
pria esposizione, un film interes­
sante nei suoi punti di maggior su­
spense, con l’attenzione che ri­
chiedono all’uditorio determinano 
il rallentamento della funzione re­
spiratoria nei presenti. Molti infat­
ti dicono che la insufficienza respi­
ratoria è la "malattia professiona­
le degli studenti”.
Prima però di addentrarci nel vivo 

di una trattazione esplicativa, si
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I movimenti del torace sono do­
vuti all’aumento dell’intervallo fra 
costa e costa, specialmente di 
quelle centrali dalla 3* alla 10* il 
che fa aumentare il diametro verti­
cale del torace.
Le variazioni morto-funzionali 

del torace sono comunque legate 
anche e soprattutto al meccanismo 
di contrazione e rilassamento del 
diaframma.
Ritornando poi alle coste, vi è da 

aggiungere che l’orientamento del 
loro asse di rotazione, rispetto alla 
colonna vertebrale, fa si che esse 
si innalzino spingendo in avanti la 
loro porzione anteriore e quindi lo 
sterno. Tale azione aumenta i 
diametri trasverso e antero-poste- 
riore.
Dianzi abbiamo fatto cenno al 

diaframma.
E’ un muscolo cupoliforme che 

ha un’azione fondamentale nella 
respirazione. La sua azione si 
estrinseca mediante la contrazione 
dei fasci muscolari che, provenien-, 
ti dai vari punti della parte infe­
riore del torace, vanno ad inserirsi 
al tendine centrale, detto anche 
centro frenico.

» »

La respirazione è la funzione or­
ganica principale nel contesto del 
movimento. E ciò soprattutto per 
due motivi:
- fisiologico;
- tecnico-pratico.
La ragione fisiologica deriva dal 

fatto che nel movimento i tessuti, 
specie quello muscolare, consuma­
no venti volte più ossigeno di 
quando sono a riposo. Prendiamo 
ad esempio, come campione un 
kg. di muscolo; si verifica che in 
un’ora questo è servito da 12 It. di 
sangue, assume It. 0,307 di ossige­
no e libera It. 0,221 di C02. Lo 
stesso muscolo in lavoro è servito 
da ben lt.56,321 di sangue, consu­
ma It. 6,207 di O2, ed elimina 
It. 5,835 di C02.
Il motivo tecnico-pratico invece 

discende dal fatto che, in linea di 
massima, un buon 50/60 per cento 
degli individui non sa respirare.
In effetti la ipotonia della musco­

latura addominale determina una 
ptosi dell’addome e uno scarso la- legata la ventilazione polmonare. 
-----  j_i-------- x------------------------ : La gabbia toracica è formata:

- da 12 vertebre, dette anche tora­
ciche o dorsali;
- da 24 coste, disposte in 12 cop­
pie.

Le coste si dipartono dalle verte­
bre, una per lato. Quattordici di 
esse, 7 per lato, si inseriscono allo 
sterno, per cui vengono chiamate

L’EDUCAZIONE RESPIRATORIA
(Parte Prima)

anche sternali, per mezzo di un 
tessuto cartilagineo elastico, a 
forma di arcate oblique in basso-a- 
vanti.
Delle rimanenti 10 coste, 6 (3per 

lato) e precisamente la 8* - 9*- 10 
con la estremità si articolano con 
la costa immediatamente superio­
re. Queste coste sono chiamate 
anche false.
Infine le ultime 4 (2 per lato) 

sono completamente indipendenti 
e sono dette fluttuanti.
La gabbia toracica ha la forma di 

tronco di cono con base in basso. 
E’ un tronco di cono per lo più 
appiattito in senso antero-poste- 
riore.
Il tronco, nell’adulto, in media 

presenta le seguenti dimensioni:
- altezza anteriore, cm.12;
- altezza posteriore, cm. 27 ;
- altezza laterale da cm.32 a cm. 
34;
- profondità antero-posteriore e 

larghezza: 5cm.xl2 cm. nella sua 
parte superiore, e 12cm.x26cm. 
alla sua base.



(Foto N.A.F.)
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TIPI DI RESPIRAZIONE

(Foto N.A.F.)
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LA MECCANICA 
RESPIRATORIA

Si sente spesso parlare di respira­
zione addominale e di respirazio­
ne toracica o costale. Molti AA. 
però non sono d’accordo su una si­
mile distinzione, in quanto, a loro 
avviso, non si verifica mai una re­
spirazione in forma pura o di un 
tipo o dell’altro.
Comunque, a mò di chiarimento, 

si chiama respirazione addominale 
quella nella quale si ha un preva­
lente interessamento dell’addome 
(ma viene anche coinvolto il tora­
ce nella sua parte inferiore), men­
tre vien detta toracica o costale

parte attiva recitata dai muscoli 
intercostali interni che favoriscono 
appunto l’abbassamento delle co­
ste.

I muscoli addominali e toracici 
concorrono, in misura rapportata 
alla entità dell’atto respiratorio, 
sinergicamente e sincronicamente 
all’alternarsi della dilatazione e re­
strizione della cavità toracica, il 
che consente la ventilazione dei 
polmoni. Tale funzione si può ap­
prossimativamente configurare a 
quella di un mantice (parete tora- 
co-costo-diaframmatica), che con­
tiene nel suo interno un sacco ela­
stico (polmone), il quale è in co­
municazione con l’esterno per 
mezzo di una cannula (dotto o ca­
nale bronchiale).

II meccanismo dell’atto respira­
torio è comunque strettamente le­
gato anche alla differenza di pres­
sione esistente tra aria atmosferica 
ed aria polmonare.
Questo atto respiratorio si espri­

me in due fasi:
- ispirazione: nella quale si riscon­
tra la dilatazione della gabbia tora­
cica per la contrazione del dia­
framma. Il polmone è sollecitato 
ad espandersi consentendo l’in- 
nuova atletica

gresso di una certa quantità di aria 
proveniente dall’estemo. In questa 
prima fase si ha un parziale inter­
vento dei muscoli intercostali e- 
sterni, che innalzano le coste, e dei 
muscoli addominali la cui azione 
concorre a mantenere in sede i vi­
sceri contenuti nella cavità addo­
minale assicurando, in tal modo, 
una solida base di appoggio al cen­
tro frenico o cupola del diafram­
ma;
- espirazione: che virtualmente al­
tro non è che il ritorno del volume 
toraco-polmonare alle sue dimen­
sioni iniziali. Questa fase si attua 
in forma che potremmo anche dire 
passiva, per azione cioè delle forze 
elastiche rappresentate dal tessuto 
polmonare, dalla gravità delle co­
ste e dei visceri ed infine dal rilas­
samento dei muscoli intercostali 
esterni. Possiamo avere anche una

Il centro frenico è bloccato nella 
sua porzione sottostante dai vi­
sceri, e nella sua parte superiore 
dalle connessioni pericardiche.
In sostanza, tanto per rendere 

pratica l’immagine, l’azione del 
diaframma si può paragonare a 
quella del pistone nella pompa: es­
so diaframma infatti agisce con­
temporaneamente sia sulla cavità 
toracica che su quella addomina­
le, determinando alternativamente 
la dilatazione dell’una e la riduzio­
ne dell’altra.

quella nella quale si osserva un 
prevalente lavoro della cavità tora­
cica. E’ però osservabile anche qui, 
un modico intervento della cavità 
addominale nella sua parte supe­
riore.
Generalmente la respirazione vie­

ne classificata in:
- tranquilla;
- forzata.
Con una respirazione tranquilla T 

apparato polmonare assume l’aria 
necessaria all’organismo a riposo. 
E’ una respirazione diaframmatica, 
ovvero combinata: addominale e 
costale inferiore.
L’abbassamento di 1,5-2 cm. di 

una superficie di circa 270 cm. 
quadrati corrisponde a quella cal­
colata per il diaframma, determina 
praticamente un aumento della 
cavità teorica di mezzo litro.
In effetti in una inspirazione tran­

quilla si introducono in media 500 
cc. di aria corrente. Taluni AA. 
ritengono che di questi 500 cc., 
180 siano dovuti all’azione del dia­
framma ed i rimanenti 320 alla 
dilatazione della gabbia toracica.
La respirazione forzata coinvolge 

nel movimento tutta la parete 
costo diaframmatica ed è favorita, 
anzi si potrebbe dire provocata, 
dall’intervento dei seguenti musco­
li: appendico-toracici, grande e 
piccolo pettorale, dentato an­
teriore, scaleni, dentato po­
steriore superiore, sternocleido­
mastoideo.
La respirazione forzata però è le­

gata ad altri due fattori interdi­
pendenti e precisamente:
- la massima estensione della co­
lonna;
- una buona fissazione del monco­
ne della spalla in alto ed indietro, 
il che consente una buona sospen-



VOLUMI POLMONARI

Età

CURIOSITÀ’

F 
17 19 
21.5 
24.250 
26

F 108 
113 
119 
124 
129

F
52
53
56
60
63

6 anni
7
8
9
10
13
14
15
16
17
18

C.V. 
in cc. 
1.100 
1.200 
1.300 
1.450 
1.650 
1.900 
2.300 
2.600 
3.500 
3.900 
4.100

Peso 
M 
17.5 
19 
21 
24 
25

Statura 
M 

109 
116 
119 
125 
130

Per. toracico 
M 
54 
58 
60 
62 
64

massimo e quello minimo per 500; 
il prodotto corrisponde, con una 
buona approssimazione, alla C.V.
Secondo Dreyer e West quindi un 

uomo alto mt. 1,70 darà una C.V. 
di 170x25 uguale cc. 4.250, men­
tre secondo Baldwin, lo stesso uo­
mo che abbia un perimetro toraci­
co di cm.93 e minimo di 86, avrà 
una C.V. di 70x500 uguale 3.500. 
Come si vede sono dei sistemi che 
non danno troppo affidamento, 
d’altro canto oggi uno spirometro 
costa tanto poco che può trovar 
posto in qualsiasi ambulatorio 
medico scolastico.
Rimanendo sempre nel campo 

della C.V. diamo alcuni valori 
medi della medesima riferita ai

Dei giovani sui vent’anni possono 
denunciare una C.V. di 5.500/ 
6.000 cc. Ma dopo i 25 anni in ge­
nere tale C.V. va dimunendo fino 
a valori sui 3.000-2.500 cc. all’età 
do 60-65 anni.

pqrtare l’ossigeno a tutti i tessuti, 
distribuendolo nella giusta misura 
a seconda del fabbisogno di ognu­
no, fabbisogno determinato ovvia­
mente dalla quantità di lavoro 
svolto da questo tessuto, organo 
od apparato. Qualcuno si chie­
derà: quanto sangue deve dunque 
passare per il cuore per poter 
assumere nei polmoni e quindi 
distribuire 1’ entità di ossigeno che 
abbiamo visto sopra? Il conto è 
semplice:
ogni battito del cuore, ovvero ad 
ogni sistole, il cuore pompa in 
media 100 grammi di sangue. In 
un individuo normale si hanno in 
media 70 pulsazioni al minuto, ed 
allora:
100 gr. x 70 pulsazioni uguale 7

Quanta aria passa in media per i 
polmoni in un individuo normale 
in una giornata? Calcolando che in 
media questo individuo effettua 
16 atti respiratori al minuto, e che 
ad ogni inspirazione assume 500 
cc. di aria avremo:
500 cc. x 16 volte uguale 8 litri d’ 
aria assunti in un minuto;
8 litri x 60 minuti uguale 480 litri 
d’aria assunti in un ora;
480 lt. x 24 ore uguale 11.520 litri 
d’aria assunti in una giornata.
L’ossigeno che viene assunto 

mediante l’aria insipirata, giunto 
agli alveoli polmonari attraverso le 
vie aeree note (trachea, laringe, 
bronchi, bronchioli, alveoli pol­
monari), per osmosi passa al san­
gue il quale, contemporaneamente 
alla assunzione di ossigeno, libera 
anidride carbonica. Il sangue è 
dunque il veicolo che si incarica di

sione della gabbia toracica.
La espasione normale del torace 
in genere avviene in forma passiva; 
nella espirazione forzata si ha in­
vece un notevole concorso di di­
versi gruppi muscolari, quali: den­
tato postero-inferiore, quadrato 
dei lombi, sottocostali, triangolare 
dello sterno.

kg. al minuto di sangue che passa 
per il cuore;
7 kg. x 60 minuti uguale 420 kg. 
di sangue che passano in un’ora;
420 kg. x 24 ore uguale 10.080 
kg. di sangue che passano in 24 
ore.
E’ una cosa veramente strabilian­

te : sono dati sui quali raramente si 
medita. Se ciò avvenisse più fre­
quentemente e se sugli stessi si ri­
chiamasse l’attenzione dei più di­
stratti oppure di chi ancora non sa 
valutare i delicati meccanismi del 
proprio organismo (vedi i bambini, 
ad esempio, forse molti avrebbero 
più cura di esso, lo custodirebbero 
come si deve custodire un bene di 
inestimabile valore, bene che si 
apprezza purtroppo solo quando 
lo si perde.
Concludiamo dicendo che una 

appropriata e razionale ginnastica 
respiratoria deve partire appunto 
dalla educazione respiratoria la 
quale presuppone l’apprendimento 
di tre momenti: (De Sambucy):
- imparare a tirar l’aria dentro se 
stessi;
- imparare a tirarla dentro con la 
velocità e nella quantità volute;
- imparare a trattenerla, usarla ed
espellerla a seconda del fabbiso­
gno. (1-Continua)
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In un normale atto respiratorio 
(respirazione tranquilla) entrano 
circa 500 cc. di aria e ne escono 
circa altrettanti: questa si chiama 
aria corrente.
Su ogni 100 volumi di aria inspi­
rata ci sono:
- 20,8 di ossigeno; 79,2 di azoto;, bambini e ai ragazzi: 
tracce di anidride carbonica.
Su altrettanti di aria espirata si 

hanno:
- 16 volumi di ossigeno; 79,2 di 
azoto; 4,4 di anidride carbonica.
Dai cinque ai dieci anni, si com­

piono in media dai 26 ai 20 atti re­
spiratori al minuto.
Nella inspirazione forzata pos­

siamo assumere altri 2.000 cc. ol­
tre ai 500 cc. di aria corrente: 
questi 2.000 cc. costituiscono l’a­
ria chiamata riserva inspiratoria.
Nella espirazione forzata invece si 

possono espellere 1.500 cc. oltre 
ai 500 cc. di aria corrente: questa 
si chiama riserva espiratoria.
Aria corrente (500cc.) più riserva 

inspiratoria (2.000 cc.) più riserva 
espiratoria (1.500 cc.) rappresen­
tano la capacità vitale ovvero la 
massima quantità di aria che può 
essere espulsa dai polmoni con una 
espirazione forzata.
Dopo una espirazione forzata re­

siduano comunqe sempre nel pol­
mone 1.500 cc. di aria nota sotto 
il termine di aria residua.
Il dato che generalmente interessa 

fisiologi, medici in genere, igieni­
sti, educatori fisici, è la capacità 
vitale, la quale si può rilevare con 
diversi mezzi. Il primo strumento 
valido è lo spirometro: vi si soffia 
dentro mediante una cannula di 
vetro, l’aria solleva uno stantuffo 
cui è applicata un’asta graduata 
nella quale si possono leggere in 
cc. i volumi espirati. Vari AA. 
propongono poi altri metodi qua­
lora non si possa disporre di uno 
spirometro.
Ad esempio : 
Dreyer e West dicono che si 

può avere, con una buona appros­
simazione, la capacità vitale (C.V.) 
moltiplicando la statura in centi- 
metri, 25 volte per l’uomo e 20 
volte per la donna.
Baldwin adotta un altro siste­

ma: moltiplica i centimetri di dif­
ferenza fra perimetro toracico
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5000m: da sinistra Yifter, Liquori, Fitzimmons, Kuschmann, Rose, Fieschen.
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a pari punti 126 a 126 alla fine 
delle prove. In questa ipotesi gli 
USA si sarebbero imposti per 6 
vittorie contro le quattro dei 
tedeschi est.
Nel settore femminile la sorpresa è 
stata inversa. Ci si aspettava la 
RDT ed invece è stata la selezione 
europea che si è imposta grazie a 
delle individualità come Szewin- 
ska, Petrova, Waitz e Rabsztyn, 
che hanno saputo controbattere

Sono bastati tre giorni a Dussel­
dorf, per dimostrare al mondo in­
tero che l’atletica internazionale 
può fare a meno delle imprese 
speculatrici dei promotori dei mee­
ting privati. E’ quindi confortante 
poter constatare che le stelle del­
l’atletica mondiale sanno ancora 
difendere una maglia nazionale, o 
una fama continentale, rinuncian­
do ai vantaggiosi premi sottobanco 
offerti dai men che come i mer­
canti, debbono essere buttati 
fuori dal tempio. Questa prima 
Coppa del Mondo ha avuto un 
gran successo e tutto vi ha contri­
buito. Un pubblico numeroso 
(130.000 persone in tre giorni), 
dei record di qualità, le lotte in­
decise nelle corse come nei con­
corsi e soprattutto una formidabi­
le suspens ”alla Hitchcok” nella 
battaglia sferrata tra USA ed RDT 
nel corso di queste tre giornate. 
Infatti tutto si è giocato nell’ul­
tima prova, la staffetta 4x400. 
Quando i concorrenti si piazzano 
nelle rispettive corsie, la RDT 
conduce per 122 a 120. Tutti pen­
sano in questo momento che con 
questa staffetta, da sempre appan­
naggio degli USA, la vittoria sia già 
in mano americana. Le frazioni dei 
primi tre staffettisti USA sembra­
no confermare l’ipotesi. Moses 
consegna il testimone a Parks in 
netto vantaggio, mentre la Germa­
nia Ovest incalza al secondo posto 
grazie a Schimdt, l’atleta dei 400 
ostacoli, che è autore di una bella 
rimonta. Quanto alla Germania 
Est, oscilla tra il 4'e il 5'posto.
A 400 metri dall’arrivo gli USA 

hanno ”Coppa vinta” A 350 m 
Parks aumenta il suo vantaggio su 
Schmidt consolidandolo ai 300 m. 
Improvvisamente ai 250 m. colpo 
di scena; l’americano blocca il suo 
sforzo, si allontana dalla pista 
accasciandosi sul prato vittima di 
uno strappo. Incidente spiacevole 
che costa la vittoria finale alla 
squadra americana. Con la sor­
presa generale "Davide batte 
Golia ”. Per gli statunitensi la pil­
lola è amara e per la RDT il sogno 
diventa realtà. Un successo che ri-
NUOVA ATLETICA

"E Davide sconfigge Golia,,
di Lue Balbont - Fotoservizio Christian Geffroy

compensa questo piccolo paese 
dove lo sport è parte integrante 
dell’educazione e della cultura, in 
una sola parola, della vita stessa. 
Senza tener conto di questa staf­
fetta i tedeschi est superano gli 
USA in 10 prove su 20 (400-1500- 
10.000 - IlOh-alto -triplo- giawel- 
lotto-martello-disco-peso). Da no­
tare anche che senza i due inciden­
ti (strappo di Parks e 400m ripetu­
ti) i due paesi si sarebbero trovati

Partenza dei 1 lOh: da sinistra Munkeit, Foster, Parr, Obasogie, Casanas, Mobarak.
(Foto N.A.F.)



Venerdì 2 settembre

Tempo bello; 32.000 spettatori.

Sabato 3 settembre

Tempo piovoso; 50.000 spettatori

La prima giornata ha termine con 
l’USA in vantaggio. Su sette prove 
gli statunitensi se ne aggiudicano 
tre: i lOOm con Williams che batte 
Ray (RDT) negli ultimi metri, i 
400 con Moses, ed il salto in lun­
go con Robinson. I tedeschi dell’ 
est seguono a ruota, grazie soprat­
tutto alle due vittorie dei suoi

Una settimana dopo il suo exploit 
berlinese dove ha stabilito un re­
cord storico, diventando la prima 
donna e superare i 2,00 m. Rosma- 
rie dimostra chiaramente che que­
sta prestazione è una semplice tap­
pa, e che è capace di far progredire 
la specialità ancora di qualche cen­
timetro.

Nel settore femminile la RDT ot­
tiene tre vittorie. Fuchs nel giavel­
lotto, la 4x400m e l’alto con una 
Rosmarie Ackermann che è tra le 
maggiori vedettes della serata.

Dopo avere superato 1,92 1,95 ed 
1,98 alla prima prova tenta 2,01 
che manca di poco al secondo e 
terzo tentativo.

ro spalle la sorprendente Germania 
Ovest con 40 punti occupa il terzo 

___ posto. L’Europa è solo quarta con 
lanciatori Beyer nel peso, Schmidt 37 punti. L’Africa e le Americhe

ro, numerosi punti deboli, con­
dannate al quinto e sesto po­
sto. Quanto alle delegazioni con­
tinentali di Asia ed Oceania, han­
no in questa occasione l’esatta mi­
sura di quanto debbano ancora 
fare per colmare il ritardo dovuto 
soprattutto alla mancanza di con­
fronti con l’elite mondiale.

nel disco, ed ai tre secondi posti di sembrano già, tenuto conto dei lo- 
Ray, Beck e Peter. Le altre due vit- ” “ ' '
torie della serata vanno all’Africa- 
no con Yifter nei lO.OOOm ed alle 
Americhe per merito del re delle 
piste Juantorena. Gli 800m sono 
senzaltro la migliore gara della se­
rata. E’ una di quelle gare che re­
stano scolpite nella memoria degli 
amatori di forti sensazioni.
AI passaggio dei primi 400m il 
tempo è di 52”31 e vede in testa 1’ 
indiano Singh, Juantorena attacca 
ai 500m, Boit non si lascia sor­
prendere, ai 600m il passaggio è di 
l’18”7. All’ingresso dell’ultima 
curva, l’africano si riporta sul cu­
bano, in rettilineo i due uomini 
lottano gomito a gomito: due mor­
fologie, due tecniche di corsa di­
verse, un pubblico in trans!

Boit é in testa a 50m dal traguar­
do, ma negli ultimi 30m la velocità 
di Juantorena ha il sopravvento. 
1’44”, Carlos Alberto ha rasentato 
questa volta la sconfitta. I due 
uomini si congratulano, il prossi­
mo appuntamento fra i due non 
può essere perso.
Alle 21,30 si può leggere sul ta­
bellone luminoso che l’USA al ter­
mine di questa prima giornata 
conduce con soli 2 punti sulla 
RDT, 47 punti contro 45. Alle lo-
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La seconda giornata è caratteriz­
zata da un incidente piuttosto in­
solito sui 400 m. Juantorena in 
ottava corsia, completamente all’ 
esterno credendo in una falsa par­
tenza si ferma quasi nei primi me­
tri di corsa (primi 100 metri in 
12”8).
Quando si rende conto che la 
partenza è valida è troppo tardi, 
”Juanto” tenta l’impossibile 
(23”1 ai 200m e 33”9 ai 300m 
cioè un secondo 100 in 10”3 ed 
un terzo in 10”8) e finalmente 
45”83 ai 400m, ma non riesce a 
superare Wolker Beck, primo in 
45”79 e Ryszard Podlas secondo 
in 45”80.
All’arrivo c’è una lunga serie 

di discussioni e reclami.
In serata il giudice arbitro e la 
giuria di appello decidono di ri­
petere la prova il giorno successi­
vo.

vittoriosamente le performance 
delle tedesche est specie nella 
4x100 nel disco, nel luogo sui 
lOOh e 3000m.
Ma non è un paradosso parlare di 
sorpresa quando un paese di 17 
milioni di abitanti soltanto, si in­
china di qualche punto davanti ad 
una selezione continentale? Sta a 
voi giudicare amici lettori.
Segue nella forma più sintetica 

possibile il resoconto delle tre 
giornate di questa grande mani­
festazione.

400 femminili: lotta serrata tra Szewin- 
ska e Koch. (Foto N.A.F.)

1500m: Wessinghage, Walker, Owett.
(Foto N.A.F.)

Questa serata ci offre anche il 
solo record mondiale battuto in 
questa prima Coppa del Mondo.
La staffetta americana 4 x 100 

Collins, Riddick, Wiley e Williams 
si aggiudica la vittoria con il re­
cord del mondo in 38”03.
E ciò malgrado un cambio medio­
cre tra Wiley e Williams. La RDT 
ancora seconda avvicina il prima­
to europeo a soli 15 centesimi di 
secondo.
Altri fatti salienti di questo sa­

bato sono la rivelazione di OJ
NUOVA ATLETICA



400h: da sinistra Pascne, Beck, Moses, Brown. (Foto N.A.F.)
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Udo Beyer (RDT) 21.74 ne!peso

Domenica 4 settembre
Tempo piovoso; 53.000 spettatori
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La staffetta USA subito dopo ii record dei mondo: Collins, Biddick, Wi- 
ley, Williams: 38"03. (Foto N.A.F.)
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Una terza giornata incerta e dram­
matica, combattuta fino all’ulti­
mo con il protrarsi dell’incertezza 
della vittoria finale, con l’alter­
nanza al comando di USA e RDT. 
A 250 metri dall’arrivo di una 
terribile 4x400, il successo ancora 
a favore degli americani, ma l’in­
felice infortunio (strappo) acca­
duto a Marxie Parks fa conoscere 
agli USA la dolorosa esperienza 
della cosi detta "gloriosa incertez­
za dello sport’’.
NUOVA ATLETICA

quista questa prima edizione della 
Coppa del Mondo di fronte al re­
sto del mondo. Un risultato straor­
dinario che nessuno avrebbe im­
maginato qualche anno fa. La 
Germania Ovest davanti al suo 
pubblico si aggiudica un sorpren­
dente terzo posto superando l’Eu­
ropa di un solo punto. La selezio­
ne del vecchio continente, alla 
quale manca senza dubbio lo spi­
rito e l’omogeneità delle due squa­
dre tedesche risente anche della 
caduta dello svedese Dan Glans 
nei 3000 siepi.
Nel settore femminile ottiene tre 

delle cinque prove previste, termi­
nando al secondo posto nelle al­
tre due.
La Szewinska dopo la vittoria del 

venerdì sera sui 200m, offre sui 
400m un’altro successo alle sue 
compagne europee contribuendo 
largamente alla vittoria dell’equi­
pe.(Foto C. Geffroy) 

800m con la Petrova e sui lOOh 
con Rabsztyn) incalza con sei 
punti di ritardo.

mento sugli ultimi lOOm gli 
impedisce di scendere sotto i 
3’34’’.
L’astista americano Tully, dopo 

aver piegato il favorito Koza- 
kiewicz, tenta di battere il record 
mondiale senza riuscirvi a 5,71m. 
Alla fine della seconda giornata 

la RDT grazie alla regolarità dei 
suoi atleti (tre terzi e due secon­
di) senza contare la vittoria di 
Beck in quel tumultuoso 400m., 
ha due punti in più degli USA.
La giornata di domani si annun­

cia appassionante.
Nel settore femminile la RDT 

sembra incamminarsi verso la 
vittoria, ed i suoi vessilli della 
giornata sono Oelsner e Slupia- 
nek, impostesi sui lOOm e nel pe­
so.
L’Europa con due vittorie (negli Oltre a questo drammatico epilo­

go, gli aspetti più salienti dell’ul­
tima giornata sono la seconda vit­
toria del piccolo africano Yifter 
sui 5000 metri dove trionfa sul 
grande Liquori.
Il successo di Beilschmidt ai 

danni di Stones oltre a delineare 
in questa occasione la superiorità - 
del ventrale sul Fosbury, confer­
ma la regolarità del tedesco est su 
quote dell’ordine dei 2,30, misura 
superata dall’atleta per la quarta 
volta in questa stagione.
Munkelt, si delinea in questa 
occasione il miglior ostacolista 
mondiale imponendosi su Casa- 
nas e Foster.
Mennea meno incisivo di qualche 
settimana fa, si inchina davanti 
a Edwards. I due atleti sono accre­
ditati dello stesso tempo.
Wessing si impone nel giavellotto 
con l’ultima prova.
I dati sono tratti e la RDT con-
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800 m: Juantorena. (Foto C. Geffroy)
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MASCHILI
1500 m: 1) Ovett (Eur.) 3'34"5 - ree. de G.
Bret.; 2) Wessinghage (R.F.T.) 3'36"; 3)

CLASSIFICA PROVVISORIA
SECONDA GIORNATA:
1) R.D.T. p. 81; 2) U.S.A. p. 79; 3) R.F.T. 
p. 76; 4) Europe p. 70; 5) Amériques p. 56;
6) Afrique p. 53; 7) Océanie p. 31; 8) Asie 
p. 31

100 m - vento nullo: 1) Oelsner (R.D.T.) 
11"15; 2) Lannaman (Eur.) 11"26; 3) Chi- 
vas (Amér.) 11"34; 4) Storozhova (U.R.S.S.) 
11"40; 5) Ashford (U.S.A.) 11 "48; 6) Ufon- 
Uko (Afr.) 11"62; 7) Robertson (Océ.) 
11"89;8) Lee (Asie) 12"21
800 m: 1) Petrova (Eur.) 1'59"2;2) Liebetrau 
(R.D.T.) 1'59"5; 3) Styrkina (U.R.S.S.) 
1’59"7; 4) Mackie-Morelli (Amer.) 2'2"5;
5) Latter (U.S.A.) 2'5"; 6) Tata (Afr.) 2'7"5;
7) Lazarakis (Océ.) 2'7"7;8) Fabian (Asie) 
2'12"9
400 m: 59''5 par Petrova
100 m. OSTACOLI - vento nullo: 1) Rab- 
sztyn (Eur.) 12"70; 2) Klier (R.D.T.) 12"85; 
3) Nikitenko (U.R.S.S.) 12"87; 4) Rot (Asie) 
13"26; 5) Van Wolvelaere (U.S.A.) 13"54;
6) Me Leod (Amér.) 14"; 7) Oshikoya (Afr.) 
14"02;8) Saunders (Océ.) 14"75
GETTO DEL PESO: 1) Slupaniek (R.D.T.)

CLASSIFICA PROVVISORIA
PRIMA GIORNATA:
1) R.D.T. p. 40; 2) Europe p. 34; 3) U.R. 
S.S. p. 32; 4) U.S.A. p. 25; 5) Amériques p. 
19; 6) Océanie p. 13; 7) Afrique p. 11 ; 8) 
Asie p. 11.

CLASSIFICA PROVVISORIA
PRIMA GIORNATA:
1) U.S.A. p. 47; 2) R.D.T. p. 45; 3) R.F.T.
p. 40; 4) Europe p. 37; 5) Afrique p. 32;
6) Amériques p. 30; 7) Asie p. 15; 8) Océa­
nie p. 12

MASCHILI
100 m - vento fav. 0,30 m/s: 1) Williams 
10"13 (U.S.A.); 2) Ray 10"15 (R.D.T.); 
3) Léonard 10"19 (Amer.); 4) Mennea 10"37 
(Eur.); 5) Bastians 10"57 (R.F.T.); 6) Chair- 
suvapharz 10"67 (Asie); 7) Meite 10"70 
(Afric); 8) Narracott 10"71 (Océ.) 
800 m: 1) Juantorena 1"44" (Amer.); 2) 
Boit T44"1 (Afric.); 3) Wulbeck (R.F.T.) 
1'45"5; 4) Enyeart (U.S.A.) 1’45"5; 5) Pla- 
chy (Eur.) 1'45"5; 6) Higham (Océ.) 1'46"1; 
7) Beyer (R.D.T.) T46"6; 8) Singh (Asie) 
1'47"3
400 m: 52"31;600: 1'18"7
10.000 m: 1) Yifter (Afric.) 28'32"3; 2) 
Peter (R.D.T.) 28'34"; 3) Hermens (Eur.) 
28'35"; 4) Uhlemann (R.F.T.) 28'38"7; 
5) Gomez (Amer.) 28'45"5; 6) Shorter (U.
S. A.) 28'52"5; 7) Kamata (Asie) 28'56"3 - 
Wardlaw (Océ.) Abandon
400 m OSTACOLI: 1) Moses (U.S.A.) 47"58; 
2) Beck (R.D.T.) 48"83 - ree. de R.D.T.; 3) 
Schmid (R.F.T.) 48”85 - ree. de R.F.T.; 4) 
Pascoe (Eur.) 49"73; 5) Rwamuhanda (Afr.) 
50"48; 6) Brown (Océ.) 50"89; 7) Alfonso 
(Amer.) 50"95;8) Nagao (Asie) 52"10 
LUNGO: 1) Robinson 8,19 (U.S.A.); 2) 
Baumgartner 7,96 (R.F.T.); 3) Ehizuelen 7,89 
(Afr.); 4) Stekic 7,79 (Eur.); 5) Wartenberg 
7.79 (R.D.T.); 6) Usui 7,68 (Asie); 7) Hill 
(Océ.) 7,18; 8) Giralt (Amer.) 6,77 (ferito) 
PESO: 1) Beyer U. 21,74 (R.D.T.) - ree. 
(R.D.T.); 2) Stahlberg 20,46 (Eur.); 3) Rei- 
chenbach 19,97 (R.F.T.); 4) Albritton 19,85 
(U.S.A.); 5) Pauletto 18,30 (Amer.); 6) Fayez 
17,46 (Afr.); 7) Singh B. 17,43 (Asie); 8) 
Falle 15,42 (Océ.)
DISCO: 1) Schmidt 67,14 (R.D.T ); 2) Mac 
Wilkins 66,64 (U.S.A.); 3) Neu 62,64 (R.F.
T. ) 4) Tuokko 61,36 (Eur.); 5) Morrison 
58.98 (Amer.); 6) Kumar 53,24 (Asie); 7) 
Tait 52,90 (Océ.); 8) Tharwat (Afr.) 45,12

200 m - vento sfav. o,70 m/s: 1) Szewinska 
(Eur.) 22"72; 2) Eckert (R.D.T.) 23"02; 
3) Prorotchenko (U.R.S.S.) 23"26; 4) Ash­
ford (U.S.A.) 23"41; 5) Chivas (Amér.) 
23”45; 6) Robertson (Océ.) 23"82; 7) Ufon- 
uko (Afr.) 24"17;8) Konishi (Asie) 25"22 
1500 m: 1) Kazankina (U.R.S.S.) 4'12"7; 
2) Lutz-Larrieu (U.S.A.) 4'13"; 3) Bruns (R.D 
(R.D.T.) 4'13"1 ; 4) Maracescu (Eur.) 4'13"1; 
5) Werthner (Amér.) 4'14"6; 6) Boutamine 
(Afr.) 4'18"5 ■ ree. d'Algerie; 7) Yoshitoni 
(Asie) 4'24"8;8) Garret (Océ.) 4’31 "5
SALTO IN ALTO: 1) Ackermann (R.D.T.) 
1,98; 2) Simeoni (Eur.) 1,92; 3) Brill (Amer.) 
1,89; 4) Ritter (U.S.A.) 1,83; 5) Marinenko 
(U.R.S.S.) 1,83; 6) Yagi (Asie) 1,75; 7) Anni- 
son (Océ.) 1,75; 8) Mumbi (Afr.) 1,60 
GIAVELLOTTO: 1) Fuchs (R.D.T.) 62,36; 2) 
Jakubowitsch (U.R.S.S.) 62,02; 3) Sanderson 
(Eur.) 60,30; 4) Schmidt (U.S.A.) 59,46; 
5) Myokai (Asie) - ree. d'Asie 55,42; 6) 
Tschuinte (Afr.) 53,70 ■ ree. d'Afrique; 7) 
Mathews (Océ.) 51,14; 8) Dos Santos (Amer.) 
46,52

Straub 3'37"5 - ree. de R.D.T.; 4) Morceli 
(Afric.) 3'37"8; 5) Ishii (Asie) 3'38" 2 - ree. 
d'Asie; ■ ree. du Japon; 6) Hill (Amer.) 
3'39"2; 7) Scott (U.S.A.) 3'44" - Walker 
(Océ.) abbandona
400 m: 56"; 800 m: 1'55"; 1000 m: 2'25" 
per Walker; 1200 m: 2'54"9 per Ovett.
3000 m SIEPI: 1) Karst (R.F.T.) 8'21"6;
2) Tura (Afric.) 8'22"5; 3) Malley (R.D.T.) 
8'25"2; 4) Robertson (Océ.) 8'25"5; 5) 
Baumgartl (R.D.A.) 8’26"4; 6) Shintaku 
(Asie) 8'48"7; 7) Martinez (Amer.) 8'58"7 - 
Glans (Eur.) abbandona
1000 m: 2'48"6 per Glans; 2000 m: 5'38"4 
per Glans, che cade al passaggio della riviera 
SALTO CON L’ASTA: 1) Tully 5,60; 2) Ko- 
zakiewiz (Eur.) 5,55; 3) Weber (R.D.T.) 
5,30; 4) Baird (Océ.) 5,20; 5) Takanezawa 
(Asie) 5,10; 6) Lohre (R.F.T.) 5,10;7)Simp- 
son (Amer.) 4,90 - Rahal (Afr.) non classifi­
cato
Tully: 5,35; 5,45; 5,55; 5,60 al l‘tentativo 3 
nulli a 5,71
"Koza": 5,30; 5,45 1 ' prova ; 5,55 2‘ prova;
1 errore a 5,60 due a 5,65
SALTO IN ALTO: 1) De Oliveira (Amer.) 
16,68; 2) Piskuline (Eur.) 16,61; 3) Hufnagel 
(R.D.T.) 16,43; 4) Ehizuelen (Afr.) 16,31; 
5) Tiff (U.S.A.) 16,24; 6) Kolmsee (R.F.T.) 
16,24; 7) Inoue (Asie) 15,89; 8) Commons 
(Océ.) 14,70
400 m (1 - CORSA): 1) Beck (R.D.T.) 45"79; 
2) Podlas (Eur.) 45"80; 3) Juantorena (A- 
mer.) 45"83; 4) Taylor (U.S.A.) 46"24; 5) 
Hofmeister (R.F.T.) 46"48; 6) Imadiyi (Afr.) 
46"54; 7) Mitchell (Océ.) 46"71; 8) Pradu 
(Asie) 48"29
MARTELLO: 1) Riehm (R.F.T.) 75,64;
2) Sachse (R.D.T.) 75,40; 3) Farmer (Océ.) 
73,92 - ree. d'Océanie; - ree. d'Australie; 4) 
Sedykh (Eur.) 72,20; 5) Neilson (Amer.) 
66,88; 6) Berry (U.S.A.) 63,16; 7) Woh (Asie) 
57,88; 8) Ben Abid (afr.) 49,88
4 x 100 m: 1) U.S.A. 38"03 - record du mo­
de: Collins, Riddick, Wiley; Williams; 2) 
R.D.T. 38"57: Kokot; Ray ;'Thieme; Kubeck;
3) Amériques 38"66; Da Silva; Léonard; 
Quarrie; Lara; 4) Europe 39"05: Kolesnikov; 
Aksinine; Silov; Borzov; 5) R.F.T. 39"20: 
Bastians; Sattler; Steinmann; Gruse; 6) Afri­
que 39"47: Olojide; Kounkou; Meite; N'Dao;
7) Oceanie 40"08, 8) Asie 41"09

4 x 400 m: 1) R.D.T. 3’24: Popp, Krug, 
Brehmer, Koch; 2) Europe 3'25"8 Botti­
glieri, Hartley, Fulhmann, Szewinska; 3) 
U.R.S.S. 3'27"; 4) Oceanie 3'30"5;
5) Ameriques 3'31"; 61U.S.A. 3'33";
7) Afrique 3'36"3; 8) Asie 3'53"8
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CLASSIFICA FINALE:
1Ì Europe p. 107; 2) R.D.T. p. 102; 3) 
U.R.S.S. p. 89; 4) U.S.A. p. 59, 5) Améri- 
ques p. 55; 6) Oceanie p. 45; 7) Afrique p. 31 ;
8) Asie p. 29

UOMINI
R.D.T. - 127 punti - 1 '
4 VITTORIE: peso, disco, 110 m ostacoli, 
alto; 7 SECONDI POSTI: 100 m. 400 m osta­
coli, 10000, 400 m, 4 x 100 m. giavellotto, 
martello; 3 TERZI POSTI: asta, triplo, 
1500 m; 2 QUARTI POSTI: 200 m, 4 x 400 
m; 3 QUINTI POSTI: lungo, 5000 m, 3000 
m, siepi; 1 SETTIMO POSTO : 800 m
5 RECORD NAZIONALI: Beck 48"83 nei 
400 hs - 4 x 100 m 38"57 (Kokot, Ray, Thie- 
me, Kubeck), Straub 3'37"5 nei 1500 m - 
Beck 45"50 nei 400 m - Beyer 21,74 nel 
peso
U.S.A. - 120 punti - 2’
6 VITTORIE: 400 hs, 100 m, lungo, asta, 
4 x 100, 200 m; 3 SECONDI POSTI disco, 
5000, alto; 3 TERZI POSTI: 3000 m siepi, 
400 m, 110 hs; 3 QUARTI POSTI: 800 m, 
peso, disco; 1 QUINTO POSTO: triplo; 2 
SESTI POSTI: 10.000 m, martello; 1 SET­
TIMO POSTO: 1500 m; 1 OTTAVO POSTO: 
abbandono nella 4 x 400 m
1 RECORD MONDIALE: 4 x 100 m 38"03 
(Collins; Wiley; Riddick; S. Williams)
1 REDORD CONTINENTALE: Liquori 
13'15"1 nei 5000 m record d'Amériques
R.F.T. - 112 punti - 3"
4 VITTORIE: 3000 m siepi, martello, giavel­
lotto, 4 x 400 m; 2 SECONDI POSTI: 1500 
m, lungo; 4 TERZI POSTI : 800 m, 400 m hs, 
peso, disco; 2 QUARTI POSTI: 10.000 m 
alto; 5 QUINTI POSTI: 100 m, 4 x 100 m, 
200 m, 400 m, 5000 m; 3 SESTI POSTI: 
5000 m, triplo, asta
1 RECORD NAZIONALE: Schmidt 48"85 
nei 400 m hs.
EUROPE - 111 punti - 4*
1 VITTORIA: 1500 m; 5 SECONDI POSTI: 
peso, asta, triplo; 3 TERZI POSTI: 10.000 m,

20,93; 2) Fibingerova (Eur.) 20,63; 3) Kravt- 
chevkaia (U.R.S.S.) 20,39; 4) Seidler (U.S.A.) 
15,50; 5) Moreau (Amer.) 15,16; 6) Beable 
(Océ.) 15,02; 7) Baek (Asie 14,60; 8) Njoku 
(Afr.) 12.43

51"29;4) Dabney (U.S.A.) 51"96;4) Penton 
(Amér.)) 52"33; 6) Burnard (Océ.) 52"57; 
7) Waithura (Afr.) 53"90; 8) Than (Asie) 
55"88
Koch: 23"35 aux 200 - 35"50 aux 300 m 
Szewinska. 23"60 aux 200 • 35"80 aux 300m 
300 m: 1) Waitz (Eur.) 8'43"5; 2) Bragina 
(U.R.S.S.) 8'46"3; 3)Merril (U.S.A.) 8'46"6 - 
ree. d’Ameriques; 4) Bruns (R.D.T.) 8'49''2 - 
ree. de R.D.T.; 5) Cook (Amér.) 9'18"7; 
7) Cheptun (Afr.) 9'22"1 - ree. de Kenya; 8) 
Yayamani (Asie) 10'10"5 - ree. di Singapore 
1000 m: 2'52"4 per Merrill 
2000 m: 5'52"6 per Merrill
SALTO IN LUNGO: 1) Jacenko (Océ.) 6,54; 
2) Nygrynova (Eur.) 6,48; 3) Skatschko 
(U.R.S.S.) 6,48; 4) Kuenzel (R.D.T.) 6,42;

CLASSIFICA FINALE: 1) R.D.T. p. 127; 
2) U.S.A. p. 120; 3) R.F.T. p.112;4) Euro­
pe p. 111; 5) Ameriques p. 92; 6) Afrique p. 
78; 7) Oceanie p. 48; 8) Asie p. 44.

MASCHILI
200 m - vento fav. 1 m/s: 1) Edwards (U.S.A.) 
20"17; 2) Mennea (Eur.) 20”17; 3) Léonard 
(Amer.) 20"30; 4) Ray (R.D.T.) 20"57;
5) Sattler (R.F.T.) 20”98; 6) Toyata (Asie) 
21"24; 7) Kablan (Afr.) 2T'26; 8) Me Queen 
(Océ.) 21"75
Ray: 10"20 ai 100 m
400 m (2‘ CORSA): 1) Juantorena (Amér.) 
45"36; 2) Beck (R.D.T.) 45"50 - ree. de 
R.D.T.; 3) Taylor (U.S.A.) 45"57; 4) Podlas 
(Eur.) 45"60; 5) Hofmeister (R.F.T.) 45"78;
6) Pradu (Asie) 47"75; Imadivi (Afr.), Mi­
cheli (Océa.) non partiti in segno di protesta 
Juantorena: 12"2 ai 100; 22"4 ai 200; 33”4 
ai 300
5000 m: 1) Yifter (Afr.) 13'13"8 - ree. d'Afri- 
que - ree. d'Ethiopie; 2) Liquori (U.S.A.) 
13'15"1 ree. d'Amériques - ree. des USA; 3) 
Fitzimmons (Océa.) 13'17"4; 4) Rose (Eur.) 
13'20"4; 5) Kuschmann (R.D.T.) 13'24"8;
6) Fleschen (R.F.T.) 13'31”7; 7) Kita (Asie) 
13'40”4;8) Tibaduiza (Amer.) 14'13"3
110 m OSTACOLI - vento nullo: 1) Munkelt 
(R.D.T.) 13"41 ; 2) Casanas (Amer.) 13"50; 
3) Foster (U.S.A.) 13"51 ; 4) Pusty (Eur.) 
13"66; 5) Obasogie (Afr.) 13"95; 6) Ge- 
bhardt (R.F.T.)14"09; 7) Parr (Océ.) 14"23; 
8) Mobarak (Asie) 14"37
Al 5"ostacolo: Munkelt 6"77
SALTO IN ALTO: 1) Beilschmidt (R.D.T.) 
2,30; 2) Stones (U.S.A.); 3) Wzola (Eur.) 
2,24; 4) Traenhardt (R.D.T.) 2,21; 5) Nga- 
djadoum (Afr.) 2,15; 6) Spencer (Amer.) 
2,15; 7) Windeyer (Océ.) 2,10; 8) Chiassi 
(AsieJ 2,10 
Beilschmidt: 2,10, 2,15, 2,18 alla 1a prova. 
2,21 alla 2a prova. 2,24 alla 1a 2,27, 2,30 alla 
2a prova. 3 nulli a 2,34.
Stones 2,15, 2,18, 2,21 alla 1a prova. 2,24 
2,27 alla 2a prova. 3 nulli a 2,30 
GIAVELLOTTO: 1) Wessing (R.D.T.) 87.46; 
2) Hanisch (R.D.T.) 84,28; 3) Nemeth (Eur.) 
80,82; 4) Ewaliko (U.S.A.) 77.26; 5) Jarvis 
(Amér.) 77,06; 6) O'Rourke (Océ.) 74,46;
7) Memmi (Afr.) 70,48; 8) Munir (Asie) 
69,54
Serie de Wessing: 80,50, 78,76, 72,32, 76,90, 
82,86, 87,46
4 x 400 m: 1) R.F.T. 3'1"3: Krieg; Hofmei­
ster; Schmid; Hermann; 2) Europe 3'2"5: 
Alebic; Demarthon; Jenkins; Podlas; 3) Ame­
riques 3'2"7: Da Silva; Sowerby; Saunders; 
Juantorena; 4) R.D.T. 3'3"9: Kokot; Beyer; 
Arnold; Beck; 5) Afrique 3'4"3: Kenebei; Ko- 
blan; Imadiyi; Udo; 6) Ocenanie 3'6"3: Hi- 
gham; Mitchell; Hotgins; Erkkila; 7) Asie 
3'10"9: Pradu; Enterazi; KU Bon Chil;Wang- 
wunha
U.S.A. abbandona (Vinson; Andres; Moses; 
Parks)

5) Awara (Asie) 6,23; 6) Oshikoya (Afr.) 
6,15;
7) Frederyck (U.S.A.) 6,13; 8) Fergusson 
(Amér.) 6,11
LANCIO DEL DISCO: 1) Melnik (U.R.S.S.) 
68,10; 2) Menis (Eur.) 63,38; 3) Engel 
(R.D.T.) 63,12; 4) Moreau (Amér.) 54,52; 
5) Winbigler (U.S.A.) 53,10;6) Mulhall (Océ.) 
50,66; 7) Ok ja pailk (Asie) 45,68; 8) Jerbi 
(Afr.) 44,58
4 x 100 m: 1) Europe 42"51: Possekel; 
Lynch: Richter; Lannaman; 2) R.D.T.: Ha- 
mann; Schneider; Bestrich; Olsner; 3) 
U.R.S.S.: Anissimova; Maslakova; Sidorova; 
Storozhova, 4) Amériques: 42"95 Hotges; 
Chivas, Loveroch; Pusey; 5) Océanie 44"20: 
Brown, Boyle; Nilsson; Wells; 6) Afrique 
46"67: Ekbo; kiomo; Sissoko; Ufon-Uko; 
7) Asie 47"40: Rieuwbassa; Chim leng-sin; 
Nonishi; Eunja 
U.S.A. squalificata

CLASSIFICA PROVVISORIA
SECONDA GIORNATA:
1) R.D.T. p. 72; 2) Europe p. 66; 3) U.R.S.S.
P. 55; 4) U.S.A. p. 42; 5) Ameriques p. 37;
6) Oceanie p. 22; 7) Afrique p. 20; 8) Asie 
p. 19

400 m: 1) Szewinska (Eur.) 49"52;2) Koch 
(R.D.T.) 49"76; 3) Sidorova (U.R.S.S.)
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6 SESTI POSTI: 
1500 m, 100 m, 800 m, lungo, 4 x 100 m, 
giavellotto; 5 SETTIMI POSTI: 200 m, 4 x

per affrontare
gli interessi comuni
tante imprese
danno vita ad un complesso 
di forze di
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400 m, 100 m hs, 400 m, 3000 m ; 3 OTTAV l 
POSTI: alto, peso, disco
2 RECORDS CONTINENTALI: Tschuinte 
53,70m nel giavellotto - record d'Afrique ed

alto, giavellotto; 9 QUARTI POSTI: 100 m, 
400 m hs, 4 x 100 m, 400 m, 5000 m, 110 hs, 
lungo, disco, martello; 1 QUINTO POSTO: 
800 m; 1 OTTAVO POSTO: abbandono di 
Glans nei 3000 m siepi
1 RECORD NAZIONALE: Ovett 3'34"5 
record de Grande-Bretagne di 1500 m 
AMERIQUES - 92 punti - 5‘
3 VITTORIE: 400 m, 800 m, triplo; 1 SE­
CONDO POSTO: 110 m hs; 4 TERZI POSTI: 
100 m, 200 m, 4 x 100 m, 4 x 400 m; 5 
QUINTI POSTI: 10.000 m, peso, disco, mar­
tello, giavellotto; 2 SESTI POSTI: 1500 m, 
alto; 3 SETTIMI POSTI: 400 m Haies; 3000 
m siepi, asta; 2 OTTAVI POSTI: 5000 m, 
lungo
AFRIQUE - 78 punti - 6'
2 VITTORIE: 5000 m; 10.000 m, 2 SECON­
DI POSTI: 800 m, 3000 m siepi; 1 TERZO 
POSTO: lungo; 2 QUARTI POSTI: 1500 m, 
triplo; 4 QUINTI POSTI: 400 m hs, 110 m 
hs, 4 x 400 m, alto; 2 SESTI POSTI: 4 x 100 
m, peso; 3 SETTIMI POSTI: 100 m, 200 m, 
giavellotto; 4 OTTAVI POSTI: 400 m forfait, 
asta, disco, martello
1 RECORD CONTINENTALE: Yifter 
13'13"8 nei 5000 m: record d'Afrique et 
d'Ethiopie
OCEANIE -48 punti - T
NESSUNA VITTORIA; 2 TERZI POSTI: 
5000 m, martello; 2 QUARTI POSTI: 3000 
m, siepi, asta; 4 SESTI POSTI: 4 x 400 m, 
800 m, 400 m hs, giavellotto, 5 SETTIMI PO­
STI: 110 m hs, 4 x 100 m, disco, lungo, alto; 
7 OTTAVI POSTI: 400 m forfait, 200 m, 
1500 m (abbandona), 110 m, 10.000 m (ab­
bandona), triplo, peso
1 RECORD CONTINENTALE: Farmer 73,92 
nel martello: record d’Océanie et d'Australie 
ASIE -44 punti-8"
NESSUNA VITTORIA; 2 QUINTI POSTI: 
1500 m, asta; 6 SESTI POSTI: 100 m, 3000 
m siepi, 200 m, 400 m, lungo, disco; 6 SETTI­
MI POSTI: 10.000 m, peso, triplo, martello, 
5000 m, 4 x 400 p; 6 OTTAVI POSTI: 
800 m, 400 m hs, 4 x 100 m, 110 m hs, alto, 
giavellotto
1 RECORD CONTINENTALE: Ishii 3'38"2 
nei 1500 m - record d’Asie et du Japon

EUROPE - 107 punti - 1 '
6 VITTORIE: 200 m, 800 m, 100 m hs, 400 
m, 3000 m, 4 x 100 m; 6 SECONDI POSTI:
4 x 400 m, 100 m, peso, lungo, disco, alto; 1 
TERZO POSTO: giavellotto; 1 QUARTO PO­
STO: 1500 m
R.D.T. - 102 punti -2"
5 VITTORIE: 4 x 400 m; 100 m, peso, alto, 
giavellotto; 5 SECONDI POSTI: 200 m, 800 
m, 100 m hs, 400 m, 4 x 100m; 2 TERZI 
POSTI: 1500 m, disco; 2 QUARTI POSTI: 
3000 m, lungo
1 RECORD NAZIONALE: Bruns 8'49"2 nei 
3000 m - record de R.D.T.
U.R.S.S. -89 punti -3"
2 VITTORIE: 1500 m, disco; 2 SECONDI 
POSTI : 3000 m, giavellotto; STERZI POSTI : 
200 m, 4 x 400 m, 800 m, 100 m, 100 m hs, 
peso, 400 m, 4 x 100 m; 1 QUARTO POSTO: 
100 m; 1 QUINTO POSTO: alto.
U.S.A. - 59 punti -4’
NESSUNA VITTORIA; 1 SECONDO PO­
STO: 1500 m; 1 TERZO POSTO: 3000 m; 
5 QUARTI POSTI: 200 m, 400 m, alto, gia­
vellotto, peso; 4 QUINTI POSTI: 100 m, 800 
m, 100 m hs, disco; 1 SESTO POSTO: 4 x 
400 m; 1 SETTIMO POSTO: lungo; 1 OTTA­
VO POSTO: 4 x 100 m (squalificata)
1 RECORD CONTINENTALE: Merrill 
8'46”6 nei 3000 m - record d'amériques 
AMERIQUES - 55 punti - 5*
NESSUNA VITTORIA; 2 TERZI POSTI: 
100 m, alto; 3 QUARTI POSTI: 800 m, 
4 x 100 m, disco, 400 m, peso; 2 SESTI PO­
STI: 100 m hs, 3000 m; 2 OTTAVI POSTI: 
giavellotto, lungo
OCEANIE - 45 punti - 6"

du Cameroun; Cheptur 9'22''1 
m - record d'Afrique ed du Kenya
1 RECORD NAZIONALE: Boutamine 
4'18"5 nei 1500 m - record d'Algerie
ASIE - 29 punti -8‘
NESSUNA VITTORIA; 1 QUARTO POSTO: 
100 m hs,; 2 QUINTI POSTI: giavellotto, 
lungo; 1 SESTO POSTO: alto; 4 SETTIMI 
POSTI: 1500 m, 4 x 100 m, peso, disco; 
6 OTTAVI POSTI: 200 m, 4 x 400 m, 100 m, 
800 m, 400 m, 3000 m
2 RECORDS NAZIONALI :Yayalani 10'10"5 
nei 3000 m - record de Singapour; Myokai 
55.42 m nel giavellotto record del Giappone

11, <

800 m,

1 VITTORIA: lungo; 1 QUARTO POSTO: 
4 x 100 m; 2 QUINTI POSTI: 3000 m, 4 x 
100 m; 4 SESTI POSTI : 200 m, 400 m, peso, 
disco; 4 SETTIMI POSTI: 100 m, 
alto, giavellotto; 2 OTTAVI POSTI: 1500 m, 
100 m hs 
AFRIQUE - 31 punti -7" 
NESSUNA VITTORIA;

nei 3000
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Soccorsi d’urgenza 
in caso di incidente

XIII) RAFFREDDAMENTO 
O CONGELAMENTO

-uUCATOn^ 
t— .L'EDUCATORE Fi» 

-:R L'EDUCATORE FISk 
?ER L'EDUCATORE FISICI 

/ PER L'EDUCATORE FISICO 
3 PER L'EDUCATORE FISICO I 
O PER L'EDUCATORE FISICO F 
O PER L'EDUCATORE FISICO P 
O PER L'EDUCATORE FISICO P 
3 PER L'EDUCATORE FISICO I 
'PER L'EDUCATORE FISICO 

DER L'EDUCATORE FISICC 
~R L'EDUCATORE FISK 

L’EDUCATORE F'r 
'•niiCATOP’’
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del dott. André Mottion da ”Education Physique et sport” n. 116/117/118 

(Parte Quinta)

- la frequente lipotimia necessita 
del seguente trattamento :
- allungare il soggetto in decubi­
to dorsale, testa bassa;
- slacciare i vestiti collo, cintola;
- schiaffeggiare a più riprese le 
guance;
- bagnare le tempie con un pan­
no imbevuto di acqua fredda;
- porre sotto il naso dello sventu­
rato degli odori forti: ammoniaca, 
sali inglesi.

La sincope è definita come un 
arresto del cuore e della respira­
zione con perdita della cono­
scenza. Essa ha pure dei sintomi 
collaterali: pallore, talvolta ciano­
si, perdita della conoscenza; mi-
NUOVA ATLETICA

Il professore di educazione fisica 
può spesso imbattersi in questa 
forma di choc traumatico, nel ca­
so .di ferite di rilevanza variabi­
le. Qui le contusioni sem­
brano banali: qualche minuto 
dopo, la reazione del soggetto può 
essere allarmante. Lo stato di 
choc è caratterizzato dai seguenti 
segni: pallore, cianosi, talora le 
estremità sono fredde, pupille ri­
strette: miosi, polso rapido e leg­
gero (questa leggerezza è in rap­
porto con la prostrazione deUa 
tensione arteriosa). Obnubilazione 
psichica, angoscia.

Corrisponde ad un cattivo adat­
tamento dell’organismo al trau­
matismo; c’è una siderazione bru­
sca del sistema nervoso con stu­
pore, ipotermia, collasso cardio­
vascolare. Esso può intervenire 
molto presto dopo l’incidente: da 
qualche minuto a qualche ora 
dopo.
AÙorchè si pensa di trovarsi di 
fronte ad uno choc traumatico :
- immobilizzare strettamente lo 
sventurato in decubito dorsale, 
testa bassa;
- non spostare o mobilizzare in­
tempestivamente ;
- mantenere l’equilibrio termico: 
nè troppo caldo (non un eccesso 
di coperte), nè troppo freddo (non 
lasciare il soggetto in tenuta 
scoperta) ;
- trasportare lo sventurato in ospe­
dale.

Le parti più esposte sono: i piedi, 
le mani, il naso, le orecchie. Il 
raffreddamento è caratterizzato da 
tre fasi:
1) Periodo d’ischemia: vaso costri­
zione intensa, talvolta dolore (un­
ghie) sovente intorpidimento con 
anestesia (piedi e polsi di mar­
mo);
2) Periodo caldo: vasodilatazione 
per reazione, dolore molto inten­
so; iperemia locale; edema;
3) Periodo di congelamento: che 
può essere di 1* grado: edema, 
eritema; di 2“ grado: flictene; 
di 3* grado: necrosi superficiale; 
di 4* grado: necrosi profonda ter­
minante con l’amputazione.
Le complicazioni sono molto fre­

quenti: infezione, cancrena, te­
tano.
Tecnica di intervento
Essa è in funzione del periodo 

di intervento :
1. Primo periodo : attenuare il raf­
freddamento: non effettuare fri­
zioni con la neve; migliorare la 
difesa contro il freddo: a riparo 
dal vento, attività muscolare, mi­
gliore utilizzazione dell’equipag­
giamento (profilassi);
2. Secondo periodo: riscaldamen­
to progressivo (fiato, cavità boc­
cale, cavo ascellare, tra le coscie 
per riscaldare i piccoli segmenti 
corporei: mani, piedi); coperte, 
bendaggi ovattati, pellicce, bagno 
di acqua calda a 40 - 42*.
3. Terzo periodo : circondare 
il segmento lesionato per mezzo 
di un bendaggio ovattato com­
pressivo; immobilizzare su assicel­
le. Trasportare lo sventurato in de­
cubito supino all’ospedale.

driasi (pupille dilatate), polso im­
percettibile, la medesima cosa è 
riscontrabile a livello dei grossi 
vasi: femorale e carotide. Respi­
razione arrestata, cuore non udibi­
le. La prognosi è molto grave.
La sincope può non essere che re­

spiratoria: cianosi, talvolta pallo­
re, perdita della conoscenza in­
completa o totale, polso imper­
cettibile, cuore udibile, respira­
zione arrestata; non trattata evolve 
rapidamente verso la sincope com­
pleta.
La lipotimia: (svenimento) si ri­
conduce ai prodromi sincopatici: 
siderazione psichica, polmonare e 
cardiaca parziale.
Non trattata evolve verso la gua­

rigione e verso la sincope; essa 
deve quindi essere trattata ener­
gicamente.
Nell’educazione fisica e sportiva, 
l’origine di questo stato sincopa- 
tico e lipotimico è diverso: sin­
cope cardio-respiratoria per im­
mersione e per idrocuzione (nuo­
to); sincope o lipotimia vago-va- 
gale post-traumatica: brutale e 
breve; frequentemente incontrata; 
il traumatismo casuale potrà essere 
più o meno violento, persino mi­
nimo: choc epigastrico (box - tuf­
fi), contusione viscerale (sport di 
combattimento), sport collettivi.
Sincope per iperreflettività seno- 

carotidea: choc sulla faccia late­
rale del collo (sport di combatti­
mento); sincope per fibrillazione 
cardiaca: elettrocuzione (aria 
aperta).
Uno stato sincopale necessita di 
un trattamento di estrema urgen­
za, non sopportando alcun ri­
tardo, deve quindi essere appli­
cato sul posto.
Tecnica di intervento

- Distendere lo sventurato in de­
cubito dorsale o ventrale, a se­
conda del metodo di respirazio­
ne artificiale prescelto, testa bas­
sa;
- slacciare i vestiti: collo, cintola;
- praticare la respirazione artifi­
ciale: bocca a bocca, metodo di 
Nielsen - Hederer...
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SPOPOLAZIONE SANGUIGNA: 
perdita di sangue provocata da un 
trauma.
SPUMA: liquido organico coperto 
da una schiuma a grandi bolle, 
comparabile all’acqua saponata.
SUPPORAZIONE: produzione di 
pus.
TRAUMA: lesione locale prodotta 
da una violenza esterna: ferita, ec­
chimosi, ematoma, rottura lega- 
mentosa, strappo muscolare, lus­
sazione, frattura...
TRAUMATISMO: insieme di tur­
be occasionate da una violenza 
6Stì6]?T18l
VERTEX: punto più elevato della 
volta cranica. (5 . FINE)

che riposa sul piano orizzonta­
le; sia sulla faccia dorsale: decu­
bito dorsale o supino ; sia su quella 
ventrale: decubito ventrale o pro­
no; sia su uno dei due lati: decu­
bito laterale destro o sinistro.
DRENAGGIO: operazione che fa­
vorisce il deflusso dei liquidi dal 
corpo. Il drenaggio posturale, nel 
caso di un annegato, consiste nel 
porre il corpo su un piano obli­
quo, la testa dalla parte più bas­
sa, al fine di facilitare lo scorri­
mento dei liquidi contenuti nelle 
vie respiratorie.
ECCHIMOSI: infiltrazione di una 
quantità variabile di sangue nel 
tessuto cellulare. Essa è caratte­
rizzata da una zona nera, bruna o 
giallastra.
ERITEMA: rossore della pelle che 
scompare alla pressione.
EZIOLOGIA: studio delle cause 
delle malattie.
EMATOMA: raccolta di sangue 
passato nello spessore di un tessu­
to, in seguito alla rottura dei vasi 
sanguigni.
EMATOSI: trasformazione del 
sangue venoso in sangue arterioso 
a livello polmonare per fissazione 
dell’ossigeno e perdita dell’anidri­
de carbonica.
EMOSTASI: operazione che arre­
sta l’emorragia.
ISCHEMIA: condizione di una 
porzione del corpo privata dell’ 
afflusso di sangue. Questo termi­
ne può essere anche definito co­
me: anemia locale.
LIVIDITA’: chiazza violacea di 
forma ed estensione variabile. Ap­
pare diverse ore dopo la morte.
MANDIBOLA: mascella inferiore 
dell’uomo e dei vertebrati.
PARAPLEGIA: termine utilizzato

L’insegnate di educazione fisica 
non è un medico. Ogni qualvolta 
accadrà un incidente ed il trau­
ma evolverà verso serie conse­
guenze, consegnerà lo sventura­
to allo specialista lui stesso o per 
mezzo l’organizzazione scolastica. 
Ma, nei minuti che seguono im­
mediatamente l’incidente deve 
intervenire per evitare l’aggra­
vamento delle lesioni, per alle­
viare le sofferenze del bambino o 
dell’adulto, per permettere il suo 
trasporto rapido e sicuro in o- 
spedale.
Talvolta l’insegnante di educazio­

ne fisica sarà solo con il suo grup­
po, in piena natura. Pervenire 
al centro ospedaliero più vicino ri­
chiederà delle ore. Lo stato dello 
sventurato talvolta abbisognerà di 
una terapia immediata, senza ri­
tardi e la competenza dell’inse­
gnante salverà l’allievo.
Dopo un incidente è dunque indi­
spensabile che l’insegnante di edu­
cazione fisica prenda tutte le misu­
re . necessarie di soccorso. E’ 
questa sua attitudine in tali cir­
costanze che farà apprezzare il 
suo valore d’uomo, di educatore 
e di tecnico avvertito del corpo 
umano.

ANOSSIA: mancanza o deficienza 
di ossigenazione dei tessuti per 
scarso apporto del sangue nell’ 
unità di tempo o deficienza di uti­
lizzazione del medesimo. 
ANTALGICO: tutto ciò che cal­
ma il dolore.
ANTIFLOGISTICO: tutto ciò che 
combatte le infiammazioni (flo- 
gosi). L’infiammazione si mani­
festa localmente sotto 4 diverse 
forme: calore, dolore, rossore, 
tumefazione.
ANTIPIRETICO: tutto ciò che 
combatte la febbre.
SCALDINO: recipiente che riem­
pito d’acqua calda serve a scaldar­
si ponendolo a contatto con i te­
gumenti. L’acqua che esso contie­
ne non deve avere una tempera­
tura superiore ai 42“ , in quanto 
a questa temperatura l’apporto ca­
lorico è sufficiente e non si cor­
rono rischi di scottature nel ca­
so il liquido fuorisca dal conte­
nitore.
CHOC TRAUMATICO: stato nel 
quale viene a trovarsi l’organi­
smo dopo un trauma più o meno 
intenso, caratterizzato dallo stu­
pore, ipotermia, collasso - cardio 
- vascolare, talvolta convulsioni 
con perdita della conoscenza. 
DECUBITO: attitudine del corpo
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per designare la paralisi dei due 
arti inferiori.
FLITTENA: sollevamento dell’ 
epidermide riempita di siero tra­
sparente. Una flittena ben cono­
sciuta è quella che provoca lo stro­
finio pedinare intempestivo: la 
bolla che appare dopo l’utilizza­
zione prolungata di una zappa 
("bolla” nel linguaggio popolare). 
PITUITARIA: che si mette in 
rapporto alla mucosa delle fosse 
nasali
QUADRIPLEGIA: 
quattro arti.
RELAZIONE DI FABRE: stabili­
sce la capacità vitale polmonare 
media di un soggetto in funzione 
della sua taglia (T in cm), del suo 
peso (P in kg) e della sua età e del 
suo sesso (coefficente k variante 
da 0,5-1 nell’uomo da 10-20 
anni; e da 0,5-0,8 nella donna da 
10-20 anni). Questa relazione 
è la seguente.
C.V. in cc=(Tx25)+(P+20) 50=K



sotto della linea orizzontale.
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Concetti
sul lancio

del disco
(Parte Prima)

Di John Jesse - da Amicale des Entraineurs Francais d'Athletisme l'Trim. 1977 - a cura di Dannisi Giorgio

”Posizione di forza”. Come ve­
dremo in seguito è questo il mo­
mento in cui il peso del corpo si 
trova sul piede destro che ruota al 
centro della pedana, mentre il 
piede sinistro termina di appog­
giarsi rilassato, sul piano della pe­
dana. Questo rappresenta ciò che 
si può definire 'Tarmarsi”, rap­
presenta infatti l’inizio della fase 
pre-finale di messa sotto tensio­
ne ed il preludio al finale.

D movimento di traslazione in 
pedana
1) Quando l’azione di equilibrio- 
perno sul piede sinistro è termi­
nata, per il piede destro ci sono 
due possibilità:
a) sollevato ma tenuto vicino alla 
pedana;
b) proiettato verso l’esterno della 
pedana, per poi abbassarsi verso il 
piano della stessa (sull’asse di lan­
cio).
In entrambi i casi il corpo è in 

equilibrio sulla pianta del piede 
sinistro.
2) Le gambe e le anche conducono 
il movimento fino alla situazione 
chiave "in torsione”.
3) Il mento e lo sterno rimangono 
sullo stesso piano verticale, il cor­
po si gira per stare di fronte alla 
direzione di lancio.
4) Il lanciatore cerca il punto fo-

- rilassato con il disco all’altezza 
delle anche
- Messa in azione all’inizio del lan­
cio (perno-equilibrio)
- Il peso del corpo dovrà essere 
concentrato sulla gamba sinistra 
(punto d’equilibrio)
- il piede sinistro e il destro ruota­
no simultaneamente in direzione 
del movimento
- il piede destro resta in contatto 
con la pedana fino a quando 
(quanto basta) il movimento intor­
no al piede sinistro ha inizio (per 
mantenere la posizione verticale)
- il mento si mantiene sullo stesso 
piano verticale dello sterno (cen­
tro della gabbia toracica)
- le spalle sono alla stessa altezza. 
Il braccio sinistro si mantiene 
costantemente sul piano orizzon­
tale passante per la linea delle 
spalle
- il disco resta all’altezza delle 
anche, braccio rilassato
- il tronco rimane eretto o quanto­
meno leggermente inclinato in 
avanti.
Ci si serve di un "punto focale 
Che cos’è il punto focale?
E’ un punto, una tacca immobile, 
posto a livello dell’orizzonte, co­
stituito da una sporgenza (alberi, 
edifici ecc.), che si trova lungo 
l’asse di lancio, direzione che il 
lanciatore cerca a partire dal pun­
to d’equilibrio.
Perchè un punto focale?
Affinchè la traiettoria percorsa in 

pedana si mantenga sulla stessa 
linea retta e il tronco man­
tenga la sua postura verticale.
Il punto focale mantiene anche 

la torsione di fatto che assicura il 
ritardo della parte alta del corpo 
rispetto al movimento delle anche, 
che continuano il loro movimento 
per pervenire alla "posizione di 
forza.’.
Cosi quando il lanciatore "si piaz­
za” e comincia a ruotare al centro 
della pedana, le anche trainano la 
parte alta del corpo.
A questo punto lo sguardo è 
attirato fuori dal punto focale, ma 
quando il corpo raggiunge la 
"posizione di forza", lo sguardo 
non deve mai abbassarsi al di

Aspetti fondamentali dell’azione 
lineare
- Tenuta dell’attrezzo:
1" le dita sono disposte disinvol­
tamente, le prime due avvicinate 
2* il disco è "liberato" dall’indi­
ce... o medio.
- Posizione iniziale (a cavallo sulla 
linea mediana).
Aspetti da controllare:
- dorso diritto
- peso del corpo sulle piante dei 
piedi
- leggera flessione delle ginocchia
- le spalle allo stesso livello (linea 
delle spalle orizzontale)
- peso del corpo concentrato sulla 
gamba sinistra (lanciatore destri­
mano)
NUOVA ATLETICA

Concetti importanti sul disco
1) Il successo del lancio è il 

frutto della somma di una quanti­
tà di piccole cose.

2) Insistere sulle cause dei 
problemi e non sugli effetti. Cosi 
se nella parte finale del lancio 
l’atleta non è in equilibrio, osser­
vare attentamente la fase pre­
cedente del , lancio per trovare 
la risposta.

3) Equilibrio difettoso, o assen­
za d’equilibrio in fase di parten­
za sono le principali cause dei 
problemi successivi.

4) I gesti che caratterizzano l’in­
tero lancio, hanno origine dalle 
gambe e dalle anche.

5) Insegnate il disco come 
un’azione lineare (la rotazione si 
sviluppa lungo una linea).

6) I piedi sono importanti: 
mantenerli sempre vicini all’asse di 
lancio... sono sempre il treno 
rotante quando sono in contatto 
con la superficie della pedana.

7) Un concetto importante da ri­
cordare: equilibrio prima dell’ 
azione.

8) Conservare durante l’intera 
esecuzione la parte superiore del 
tronco, verticale...

9) Ricordatevi il ritmo: da più 
lento a più veloce dal fondo verso 
la parte anteriore della pedana.
10) Mantenere il peso del corpo 
concentrato sulla pianta dei pie­
di.

...
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SPORTIVI
LEGGETE(Foto N.A.F.)
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DIVULGATE
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(Foto N.A.F.)
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Entrata nella “posizione di forza” 
Se tutte le parti del lancio sono 

eseguite correttamente, il movi­
mento del corpo è orientato ver-
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al corpo all’altezza delle spalle, 
i) schiena diritta.
Da questa posizione di forza, do­

vrebbe crearsi una tensione nelle 
anche e sulla gamba posteriore 
(la forza esercitata si sviluppa ver­
so l’avanti e verso l’alto che si de­
finisce fase di messa sotto tensio­
ne. Il termine anche sottintende 
la sommità della parte superiore 
del bacino. Va ben compreso che 
si intende all’altezza della anche 
e non vicino alle anche.

so l’avanti.
a) La gamba destra continua la 
sua azione al centro della pedana
b) la gamba sinistra, dal fondo del­
la pedana dovrebbe venire diret­
tamente a posarsi davanti alla pe­
dana, passando vicino al piede 
destro.
All’arrivo al suolo i piedi sono leg­
germente più separati fra loro ri­
spetto alla larghezza delle spalle.
c) Il peso del corpo si manterrà 
sempre sopra alla gamba destra
d) la parte superiore del corpo, 
la linea delle spalle ed il disco, 
sono in quel momento ruotate 
verso la parte posteriore della 
pedana (opposti alla direzione di 
lancio) e verso destra (torsione).

cale.
5) Dalla posizione di equilibrio 
(peso del corpo sulla pianta del 
piede sinistro) la traversata della 
pedana è leggermente accellerata 
dalla spinta dello stesso piede. La 
direzione corretta è facilitata dal 
"punto focale” determinato in 
precedenza.
6) A questa spinta in avanti segue 
un passo in avanti della gamba de­
stra per evitare di andare al di là 
del centro della pedana.
7) Il piede destro, girato verso 
l’interno è pronto ad appoggiarsi 
al fine di assicurare molto presto 
un perno, per mantenere le anche 
in anticipo sulla parte superiore 
del corpo, in vista della torsione.
8) Il braccio che lancia è ora com­
pletamente allungato, il disco si 
trova all’altezza delle anche.

La posizione di forza
a) Piedi leggermente più separati 
rispetto alla larghezza delle spalle
b) peso del corpo in equilibrio 
sulla gamba destra che si trova leg­
germente piegata
c) il peso del corpo è in equilibrio 
sulla pianta del piede (destro)
d) posizione (laterale)
e) gamba avanti (sinistra) legger­
mente flessa e rilassata
f) busto in torsione verso l’indie- 
tro, con il braccio di lancio allun­
gato, con il disco all’altezza delle 
anche (vedere più avanti).
g) spalle parallele al suolo.
h) braccio sinistro flesso davanti
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